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Si rende necessario premettere lo strettissimo collegamento esistente tra la presente Relazione, il Bilancio di rendicontazione 2013 della Camera di Commercio (integrato con quello delle sue aziende speciali) predisposto con delibera di Giunta n.32/G.C. del 7/04/14 e approvato con delibera di Consiglio n.4/C.C. del 30/04/14, e la Relazione sulle Performance 2013 approvato con delibera di Giunta n.46/G.C. del 26/05/14 (documenti disponibili integralmente in apposita sezione del sito camerale dedicata all’”Amministrazione trasparente”, ed ai cui contenuti si rinvia per più analitici approfondimenti).

* * *

PARTE INTRODUTTIVA SU FUNZIONI ED ORGANIZZAZIONE

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino è un ente autonomo di diritto pubblico che svolge funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese e i consumatori, e promuove lo sviluppo dell'economia provinciale.

Essa realizza, inoltre, interventi diretti a favorire lo sviluppo economico del territorio e la competitività del sistema imprenditoriale locale, promuovendone l'internazionalizzazione, e vanta una tradizione di forte impegno per lo sviluppo dei diversi settori economici, delle infrastrutture ma anche della cultura e della formazione tecnica e commerciale.

Infine esercita le funzioni amministrative attribuite per legge o delegate dallo Stato o dalle Regioni.

Organi della Camera di Commercio di Pesaro e Urbino sono: il Presidente, la Giunta, il Consiglio, e il Collegio dei Revisori dei Conti. Il Consiglio elegge al proprio interno il Presidente e la Giunta, e nomina il Collegio dei Revisori dei Conti. Il Consiglio è composto da 28 Consiglieri (20 uomini e 8 donne): 25 rappresentanti dei settori maggiormente presenti sul territorio (Agricoltura, Artigianato, Commercio, Industria, Cooperative, Credito, Servizi alle Imprese, Trasporti e Spedizioni, Turismo), 1 rappresentante del settore dei Professionisti (nominato da apposita Consulta) e da 2 rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori. La struttura amministrativa della Camera è guidata dal Segretario Generale e dal dirigente ViceSegretario Generale Conservatore del Registro Imprese.

Di seguito si riporta il dettaglio sulla composizione degli Organi e dirigenza.

Presidente (eletto nella seduta di insediamento del Consiglio il 10/09/12) 
Alberto Drudi 
VicePresidente (eletto nella seduta di Giunta del 15/10/12) 
Amerigo Varotti 
Consiglio mandato 2012-2017 (seduta di insediamento 10/09/12)
nominato con decreto n.146/P.G.R. del 02/08/12

	nome
	settore

	Giorgio Aguzzi
	trasporti e spedizioni (dimissionario)

	Giorgio Bartolini
	servizi alle imprese

	Learco Bastianelli
	artigianato

	Claudio Blasi
	consumatori

	Moreno Bordoni
	turismo (Decreto n.175/P.G.R. del 17/10/2013)

	Patrizia Caimi
	commercio

	Giuseppe Cinalli
	artigianato

	Stefania De Regis
	servizi alle imprese

	Tommaso Di Sante
	agricoltura

	Alberto Drudi
	artigianato

	Emilia Esposito
	artigianato

	Marinella Fenzi
	Artigianato (Decreto n.196/P.G.R del 04/12/2013)

	Lorenzo Francesconi
	industria

	Rita Gaudenzi
	industria

	Corrado Giommi
	consulta delle professioni

	Salvatore Giordano
	industria

	Paolo Lucarelli
	servizi alle imprese (dimissionario)

	Alfredo Mietti
	commercio

	Riccardo Morbidelli
	organizzazioni sindacali

	Lorenzo Paolini
	servizi alle imprese

	Giuliano Paolucci
	cooperative

	Amedea Salvi
	industria

	Gianfranco Santi
	agricoltura

	Ilva Sartini
	commercio

	Angelo Serra
	turismo

	Massimo Tonucci
	credito e assicurazioni

	Angela Tringali
	industria

	Amerigo Varotti
	commercio


Giunta mandato 2012-2017 (eletta nella seduta di Consiglio del 15/10/12):

	nome
	settore
	note 

	Alberto Drudi
	artigianato
	Presidente

	Amerigo Varotti
	commercio
	Vice Presidente

	Learco Bastianelli
	artigianato
	

	Moreno Bordoni
	turismo
	(eletto con delibera n.16/C.C. del 20/12/2013)

	Tommaso Di Sante
	agricoltura
	

	Salvatore Giordano
	industria
	

	Alfredo Mietti
	commercio
	

	Amedea Salvi
	industria
	

	Gianfranco Santi
	agricoltura
	


Collegio dei Revisori dei Conti mandato 2010-2014
nominato con delibera n.10/C.C. del 19/07/10:

	nome
	carica

	Manuela Viconi
	Presidente (MEF)

	M. Ludovica Agrò
	Componente (MSE) (dimissionaria)

	Michele Brocchini
	Componente (RM)

	Gabriella Galfo
	Supplente (MEF)

	M. Teresa Pucciano
	Supplente (MSE)

	non designato
	Supplente (RM)


O.I.V. - Organismo Indipendente di Valutazione in carica (2012-2014) 
(nominato con delibere n.49/G.C. del 28/05/12 e n. 82/G.C. del 30/10/12)

Stefano Tonucci

Il Segretario Generale

Fabrizio Schiavoni 

Il Vice Segretario Generale Vicario

Loreno Zandri – Dirigente settore servizi  anagrafici  regolazione del mercato, innovativi e tecnologici - Conservatore RI.
Oggi la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino è l’interlocutore delle quasi 42.000 imprese del territorio (per la precisione 41.801 registrate al 30/09/13, dato Stockview), e in coerenza con quanto disposto dalla Legge di riordino delle Camere di Commercio n. 580/1993, svolge le seguenti

funzioni di interesse generale per la cura e lo sviluppo del sistema imprenditoriale:

· Funzioni amministrative attraverso attività anagrafiche (tenuta e gestione di registri, albi, ruoli, elenchi) e certificative e attività di certificazione per l'estero;

· Funzioni di regolazione del mercato a garanzia della correttezza dei rapporti tra imprese e tra imprese e utenti, anche con l'esercizio di attività ispettive e di tutela;

· Funzioni di sviluppo e di promozione interna e all’estero, nonché attività di documentazione economica e di rilevazione statistica.

Le norme danno mandato alle Camere di Commercio di espletare una vasta azione di promozione del territorio, anche attraverso strumenti diversificati: gestione diretta di servizi, attribuzione in delega di alcuni servizi ad aziende da esse costituite e controllate (“aziende speciali”), creazione di organismi specialistici insieme con altre istituzioni territoriali.

La Camera di Commercio, la cui sede centrale si trova a Pesaro, (a cui si aggiunge una sede distaccata sempre a Pesaro) è presente sul territorio provinciale con altre due sedi decentrate per favorire l’accesso ai servizi da parte del cittadino. Esse si trovano negli altri due maggiori centri cittadini della Provincia: Urbino e Fano.

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino è al centro di un complesso, articolato e diffuso sistema di relazioni istituzionali ed economiche, di progetti, attività e servizi, con collegamenti ed interconnessioni stabili, strutturate e capillari con il livello locale, regionale, nazionale ed internazionale.

Conseguentemente, la propria struttura organizzativa risulta, per dimensione, articolazione e flessibilità, per qualità e quantità delle professionalità impiegate, per bilanci e beni amministrati, e per gli assetti operativi sul territorio e fuori, funzionale alla gestione di tale complessità.

Sul piano territoriale strettamente locale la Camera assicura, nell’interesse del sistema delle imprese, una serie articolata di servizi diretti nelle tre sedi corrispondenti ai principali bacini demografico-produttivi della Provincia.

A Pesaro, sede principale della Camera e capoluogo di Provincia, a Urbino, co-capoluogo di Provincia, e a Fano, terza città della Regione Marche per valore demografico e tra i principali distretti economici regionali.

Fittissimo è il sistema di interazioni istituzionali e di collaborazione con la Amministrazione Provinciale e le principali municipalità provinciali, su tutte le prevalenti questioni afferenti la vita di impresa e le economie locali.

La Camera presidia le progettualità infrastrutturali più rilevanti, quali la E78 (per la cui realizzazione è in fase di costituzione un’apposita società mista pubblico-privata con la Regione Marche) il Porto di Pesaro (Comitato per lo sviluppo portuale), l’Aeroporto di Fano (tramite apposita società con Comune di Fano ed Amministrazione Provinciale). E’ comproprietaria del

vasto quartiere fieristico - gestito tramite Fondazione con Amministrazione Provinciale, Comuni di Pesaro e Fano e principali istituti di credito cittadini, sito in Campanara di Pesaro, al cui interno è gestito anche un Palazzo dello Sport.

Con le Università di Urbino e di Ancona intrattiene stabili rapporti di collaborazione sui temi della alta formazione professionale e sulla formazione universitaria innovativa, perseguita attraverso le due sedi universitarie autonome di Fano Ateneo e Pesaro Studi cogestite dalla Camera, che ne è socio fondatore originario.

Partecipa in modo permanente al Comitato Scientifico di indirizzo dell’Università degli Studi di Urbino.

Tutti i principali istituti di credito, la Banca d’Italia e le Fondazioni bancarie sono interlocutori stabili e collaborativi delle politiche camerali di semplificazione e garanzia nell’accesso al credito, anche attraverso l’articolato sistema dei Confidi collegato alla stessa Camera di commercio.

Stabile anche il rapporto di collaborazione, su tali problematiche, con la Regione Marche, assieme alla quale alimenta da anni il fondo regionale di garanzia, tramite la società regionale di garanzia.

Con apposite convenzioni con l’Associazione Bancaria Italiana delle Marche, la Camera è coinvolta in iniziative di sostegno al credito e regolazione del mercato creditizio con tutti gli istituti operanti nel territorio provinciale.

Con i propri rappresentanti nelle tre Fondazioni di origine bancaria - a Pesaro, Fano e Fossombrone -, indirizza importanti scelte in materia di cultura, ricerca scientifica e recuperi infrastrutturali.

Una complessa rete di partecipazioni societarie a livello locale e nazionale assicura un ruolo da protagonista alla Camera, e quindi alle imprese, sui principali profili di innovazione tecnologica per il mobile (Società Cosmob), per la commercializzazione on line (Borsa Merci Telematica Italiana), per le gestioni immobiliari di sistema (TecnoHolding), per la tracciabilità dell’agroalimentare (Agroqualità), ecc, per lo sviluppo dell’entroterra (Società per l’Appennino Centrale).

Inoltre la Camera partecipa al G.A.C. - Gruppo di Azione Costiera Marche Nord (che ha costituto insieme ad altre istituzioni locali e pubbliche e private) per agevolare misure per lo sviluppo locale delle zone di pesca miranti a mantenere la prosperità economica e sociale e aggiungere valore ai prodotti della pesca e dell’acquacoltura nonché a preservare e incrementare l’occupazione sostenendo la diversificazione e la ristrutturazione economica e sociale comune ai mutamenti in atto nel settore ittico, promuovendo la qualità dell’ambiente costiero e la cooperazione nazionale e transnazionale tra le zone di pesca.

Rapporto privilegiato tra l’ente camerale e il Comitato per la Promozione dell'Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio (C.I.F.), organismo deputato a favorire la creazione di nuova imprenditorialità e la qualificazione di donne imprenditrici, le cui rappresentanti sono designate dal sistema associativo, vanta ormai quasi un decennio di esperienza (è stato infatti costituito dalla Camera nel 2000, sulla base del protocollo d'intesa siglato fra Ministero delle Attività Produttive e Unioncamere) e che ha saputo conquistare nel tempo – grazie alle numerose ed apprezzate iniziative realizzate in favore delle donne imprenditrici – un ruolo di tutto rispetto in ambito provinciale.

Intensissimo e strutturato è il complesso sistema di relazioni che la Camera intrattiene a livello locale con tutti gli Enti ed Istituzioni a motivo della centralità del Registro Imprese.

Il Registro Imprese della Camera di Commercio di Pesaro e Urbino, attraverso una potente e originale infrastruttura telematica, ottiene in tempo reale dall’Agenzia delle Entrate l’attribuzione di Codice fiscale-partita IVA, interagisce sempre con modalità telematica con l’INPS e con l’INAIL per creare le collegate posizioni previdenziali ed assistenziali.

Contestualmente, sempre la medesima Comunicazione Unica consente all’imprenditore di inviare la SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) allo Sportello Unico per le Attività Produttive.

È inoltre importante ricordare che la nostra Camera svolge funzioni di coordinamento dei SUAP territoriali, il tutto a vantaggio delle imprese di quei Comuni meno strutturati.

Siamo quindi di fronte ad un caso, forse unico, di completa attuazione della “agenda digitale” attraverso la interconnessione delle banche dati, che si basa totalmente sul nostro sistema informatico e telematico.

Sempre attraverso il Registro delle Imprese la Camera di Commercio alimenta poi un sistema di relazioni operative ed istituzionali di primario interesse anche per le Pubbliche Amministrazioni.

Gli uffici del Ministero della Giustizia dei nostri tribunali hanno accesso diretto all’archivio del registro delle imprese ed hanno diritto di ottenere gratuitamente la copia di ogni atto per il quale è richiesta l’iscrizione o il deposito nel registro delle imprese.

Tutti i tribunali sono stati integrati con funzioni di accesso gratuito ai dati del registro imprese, che consentono alle cancellerie di recuperare i dati delle imprese direttamente dall’archivio ufficiale della Camera di commercio.

Inoltre la Camera è stata individuata quale soggetto preposto all’attivazione del Punto di Accesso per le imprese iscritte al registro delle imprese al fine della consultazione dei fascicoli e dei procedimenti iscritti nei registri degli uffici giudiziari.

Il Punto di Accesso consente a tutte le imprese che sono parte nei procedimenti la consultazione degli archivi dei tribunali e delle corti d’appello, da parte del legale rappresentante munito di Carta Nazionale dei Servizi (CNS).

Sempre in ambito giudiziario, dal mese di settembre 2013 è stato attivato il servizio telematico che consente l’invio delle informazioni relative alle procedure concorsuali da parte delle cancellerie fallimentari al registro delle imprese, grazie all’integrazione dei servizi utilizzati dalle cancellerie con

nuove funzionalità per l’invio di dati e di documenti.

La centralità del Registro delle Imprese nel sistema di pubblicità legale di impresa alimenta una serie di delicati rapporti, di cui alcuni anche regolati da formali protocolli, con le locali forze dell’ordine (Questura, Guardia di Finanza, Carabinieri, Capitaneria di Porto, Guardia Forestale) nonché ovviamente con la stessa Prefettura. Presso quest’ultima la Camera è presente in una ramificata struttura di relazioni con tutti gli Enti Statali e territoriali locali, con cui condivide responsabilità di impegni ed incarichi nelle seguenti commissioni, organismi, comitati e tavoli di lavoro:

- Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica;

- Nucleo di supporto per la gestione dei beni sequestrati alla mafia (DL 4/2010);

- Nucleo di valutazione dei danni subiti dalle vittime di richieste estorsive ed usura (L. 104/99 e L. 108//96);

- Comitato per la lotta alla contraffazione e all’abusivismo commerciale;

- Conferenza permanente per la prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro;

- Consiglio territoriale per l’immigrazione e, al suo interno, Nucleo di valutazione dei progetti provinciali per la richiesta dei fondi FEI;

Comitati costituiti in caso di eventi o ricorrenze particolari tipo:

- I 150 anni dell’Unità d’Italia

- Centenario dell’inizio della prima guerra mondiale.

A cui aggiungasi la responsabilità presso il Ministero del Lavoro:

- Comitato per l’emersione del lavoro sommerso;

- Commissione per l’aggiornamento delle tariffe di facchinaggio;

e presso il Comune di Pesaro:

- Agescasa;

- Comitato sulla viabilità cittadina;

- Comitato sulla candidatura di Pesaro come città della musica.

Nel contesto dei rapporti con gli uffici giudiziari, anzi in prospettiva sussidiaria e preventiva, va posto il sistema di relazioni e la conseguente organizzazione, con il sistema degli ordini professionali e delle associazioni, dei consumatori per la gestione delle cosiddette risoluzioni alternative delle dispute; che la Camera affronta sia nella dimensione arbitrale (con apposita struttura arbitrale in convenzione con la Camera di Commercio di Ancona) che nella dimensione mediaconciliativa con istituzione, riconosciuta dal Ministero di Grazia e Giustizia, di sportello e funzioni conciliative.

Estremamente articolata l’organizzazione camerale sul territorio provinciale e regionale per lo sviluppo delle funzioni di promozione turistica. La Camera si pone come strumento di attuazione delle politiche turistiche regionali, che vede un sistema di programmazione e gestione condivisi con Regione Marche, Unioncamere Marche, Amministrazione Provinciale, Isnart ed associazioni di categoria.

Attuazione di specifici programmi di promozione nei punti originatori dei flussi turistici in Italia, Europa ed altri Paesi, anche con il consolidato rapporto collaborativo con la rete degli uffici Enit nel mondo; rilevazione sistematica predittiva e consuntiva dei flussi turistici tramite l’Osservatorio regionale permanente del turismo, di cui la Camera è parte integrante; certificazione di qualità di strutture turistiche e ricettive in genere con rapporti permanenti con strutture Isnart; un insieme di attività che mettono la Camera al centro di una complessa trama di rapporti seguiti dall’organizzazione interna.

Così come le funzioni a tutela delle eccellenze agroalimentari del nostro territorio, curate attraverso la specifica organizzazione dell’Azienda Speciale Terre di Rossini e Raffaello, richiedono rapporti permanenti con le entità delle produzioni certificate (Consorzi DOP e DOC, provinciali ed infraprovinciali), con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e con i principali mercati di sbocco commerciale in Italia ed in Europa.

Oltre ai già accennati rapporti e collaborazioni con il livello regionale, la Camera è costantemente impegnata al mantenimento di proficue relazioni con la Regione Marche, partecipando direttamente o indirettamente con la rappresentanza di Unioncamere ad una serie di organismi statutariamente previsti (comitato autonomie locali, comitato regionale per l’economia locale) nonché ad una moltitudine di tavoli e commissioni in materia di: turismo, tutela dei consumatori, infrastrutture, fondi comunitari, cooperazione internazionale, lavoro e cooperazione, ove risulta fondamentale l’apporto del ruolo e della professionalità camerale.

Anche nell’ambito organizzativo regionale strettamente camerale, la Camera di Pesaro e Urbino è presente in tutti gli organi ed organizzazioni statutariamente previsti (Giunta, Consulta dei Segretari Generali, Sezione per l’internazionalizzazione, Sezione per il turismo) nonché nei gruppi di lavoro specifici di approfondimento volti anche a ricercare le economie di scala in una logica di sistema: personale, tenuta stipendi, formazione, fondi comunitari, giustizia alternativa, ecc.

Ma il sistema di relazioni che esalta massimamente le complessità di ruolo e di funzione camerali e della sua struttura è quella internazionale, che vede un costante impegno di presenze e di attività.

Con lo Stato confinante di San Marino e con la sua Camera di Commercio la nostra Camera ha stipulato – con il patrocinio dello Stato Italiano e del Governo di San Marino – un protocollo di collaborazione a fini generali per il sostegno economico di tutto il sistema di imprese nazionali e sammarinesi. Tale protocollo ha generato importanti effetti e relazioni, quali la proposta di costituzione di un parco scientifico e tecnologico di ricerca per l’impresa, per cui il Governo italiano ha reso disponibile appositi stanziamenti; una collaborazione per la promozione comune e condivisa del settore turistico; un costante scambio di informazioni per il miglior funzionamento del registro delle imprese di San Marino, che si avvale delle “best practices” pesaresi; la collaborazione per l’impiego di infrastrutture (fiera ed aeroporto) e per l’utilizzo dei centri di assistenza tecnica all’estero.

Quanto ai processi di internazionalizzazione di imprese in senso più generale, in particolare nell’ultimo quinquennio, questa Camera - anche tramite la Azienda Speciale Aspin 2000 - ha realizzato e gestito un complesso sistema di relazioni a valenza internazionale, nel precipuo interesse di sostenere le imprese locali nel confronto con il mercato globale, in raccordo e collaborazione con la variegata costellazione di soggetti operanti in questo settore.

In Italia la Camera ha rapporti e collaborazioni costanti con ICE Italia, SIMEST, SACE, Unioncamere Nazionale tramite la Cabina di Regia per l’Internazionalizzazione, la Regione Marche e le principali agenzie locali e nazionali per l’internazionalizzazione, Da questo sistema di integrazioni e riordinazioni la Camera ha inteso rafforzare su base ultra provinciale le proposte ed i progetti di internazionalizzazione, non solo per le esportazioni, ma anche in termini di collaborazioni produttive.

Sul piano internazionale è gestita, direttamente dalla Camera o in collaborazione con le consorelle marchigiane, una rete di centri di assistenza alle imprese operanti sui mercati esteri in corrispondenza delle aree di più rilevante interesse.

In Russia e Paesi ex Unione Sovietica, in Cina, in Medio Oriente ed Africa Sub-sahariana, negli States, nel Mercosur, operano in coordinamento con la sede pesarese piattaforme di servizi ad alto valore professionale, in strutture snelle e con costi contenuti. Tali strutture, in effetti punti di assistenza tecnica alle imprese, godono degli esiti del sistema di relazioni che la Camera intrattiene con le Camere di Commercio Italiane all’Estero ed Estere in Italia, con le Camere di Commercio locali, con le autorità politiche ed economiche in quelle aree regionali.

Questo complesso sistema di relazioni istituzionali ed economiche è salvaguardato da una cornice di protocolli e convenzioni attraverso i quali i flussi di interscambi è regolato e mantenuto vivo, oltreché da rapporti consolidati attraverso reciproci scambi di delegazioni.

La sede distaccata in Urbino

Sono diversi gli elementi che riconoscono l’importanza del capoluogo urbinate (ribadita anche con la recente “sopravvivenza” del Tribunale ai tagli della recente riforma): la rilevanza strategica per l’economia del Montefeltro e di tutto l’entroterra pesarese e l’ampio bacino d’utenza imprenditoriale; la notorietà nel mondo della città ducale e di Raffaello che muovono notevoli flussi turistici nazionali ed internazionali; la presenza dello storico ateneo Urbinate con cui questa Camera collabora da diversi anni per studi, ricerche e progetti a benefico delle imprese e dell’economia locale.

Per tali ragioni la Camera di Commercio - pur spingendo con forza sull’uso massiccio dell’informatizzazione dei servizi - garantisce la presenza del proprio personale (attualmente n.1 dipendente) presso la sede staccata in Urbino che attualmente, attraverso lo sportello del Registro Imprese, eroga i principali servizi di front office (visure - certificati - atti – bollature).

E' intenzione della dirigenza potenziare i servizi rilasciati garantendo l’apertura tutti i giorni della settimana - dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 - con consolidamento dei servizi resi all'utenza (rilascio cns, carte tachigrafiche, front office diritto annuale, front office commercio estero).

La sede distaccata a Fano

Come per la sede di Urbino, anche la sede Decentrata di Fano risponde all’esigenza di favorire l’accesso ai servizi da parte del cittadino. Attualmente in tale sede, oltre ai servizi legati allo sportello del Registro Imprese, si annoverano anche quelli legati allo sportello per la certificazione per l’estero.

Anche in questo caso è intenzione della dirigenza potenziare i servizi rilasciati garantendo l’apertura tutti i giorni della settimana - dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 - con potenziamento dei servizi resi all'utenza (rilascio cns, carte tachigrafiche, front office diritto annuale, front office commercio estero,) e conseguente potenziamento del personale impiegato (n.2/3 unità).

Per la realizzazione dei propri obiettivi strategici e per lo svolgimento delle attività assegnatele dalla legge, l’Ente camerale si avvale anche delle proprie Aziende Speciali: A.SP.IN 2000 - azienda speciale per l’internazionalizzazione; T.R.R.- TERRE DI ROSSINI E RAFFAELLO azienda speciale per l’agroalimentare (v. infra).

Infine la Camera opera anche mediante un quartiere fieristico, attraverso la Fondazione Patrimonio Fiere con sede in Pesaro e la società di gestione Fiere delle Marche Spa (in liquidazione) con sede in Pesaro.

Nel paragrafo che segue sono riportati i principali dati identificativi.

Organizzazione

SITO:
www.ps.camcom.gov.it 
PEC:
cciaa.pesaro-urbino@ps.legalmail.camcom.it
SEDI di PESARO
Sede centrale: C.so XI Settembre, 116 - 61121 Pesaro

Sede distaccata: C.so XI Settembre, 78 - 61121 Pesaro

Tel. +39(0)721.3571 Fax +39(0)721.31015

apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00;

martedì e giovedì dalle 14:50 alle 16:50 (solo sportello Cns/Firma digitale/carte Tachigrafiche/Certificazione estero)

SEDE di FANO (per servizi di certificazione)

Via Indipendenza, 18 - 61032 Fano

Tel. +39(0)721.3571

apertura al pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9:00 alle 12:00

SEDE di URBINO (per servizi di certificazione)

Piazza Della Repubblica, 3 - 61029 Urbino

apertura al pubblico: mercoledì dalle 9:00 alle 12:00 

Strutture

PATRIMONIO IMMOBILIARE
Sede centrale di Pesaro, C.so XI Settembre, 116

Sede distaccata di Pesaro C.so XI Settembre, 78
Quartiere Fieristico in Località Campanara di Pesaro, Via delle Esposizioni, 33

AZIENDE SPECIALI:

A.SP.IN. 2000 - AS per l’internazionalizzazione (costituita nel 1998)

SITO
www.aspin2000.com
E-MAIL
aspin@aspin2000.it

Sede legale: C.so XI Settembre, 116 - 61121 Pesaro

Sede operativa: Via Castelfidardo, 87 - 61121 Pesaro

Tel. +39(0)721.371343  Fax +39(0)721.33049

TERRE DI ROSSINI E RAFFAELLO - AS per l’agroalimentare (costituita nel 2006)

SITO
www.terrerossiniraffaello.it 
E-MAIL
trr@ps.camcom.it

Sede legale: C.so XI Settembre, 116 - 61121 Pesaro

Sede operativa: C.so XI Settembre, 78 - 61121 Pesaro

Tel. +39(0)721.357285  Fax +39(0)721.31015

QUARTIERE FIERISTICO

FONDAZIONE PATRIMONIO FIERE - immobiliare (costituita l’01/12/2006)
SITO
www.fondazionepatrimoniofiere.com
E-MAIL
fondazionepatrimoniofiere@legalmail.it

Sede: C.so XI Settembre, 116 - 61121 Pesaro

Sede operativa: Via Castelfidardo, 87 - 61121 Pesaro

Tel. +39(0)721.35495  Fax +39(0)721.375568

FIERE DELLE MARCHE SPA - gestione (in liquidazione)
SITO
www.fieredellemarchespa.com
E-MAIL
expo@fieredellemarchespa.com

Sede: Via delle Esposizioni, 33 - 61122 Pesaro

Tel. +39(0)721.40681  Fax +39(0)721.25300

 Il mandato istituzionale 

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino, secondo quanto stabilito dagli art. 1 e 2 del D. Lgs n. 23/2010 di riforma delle Camere di Commercio, svolge (art.1), «nell’ambito della circoscrizione territoriale di competenza, funzioni di supporto e di promozione degli interessi generali delle imprese e delle economie locali, nonché, fatte salve le competenze attribuite dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato alle amministrazioni statali, alle regioni, e agli enti locali, funzioni nelle materie amministrative ed economiche relative al sistema delle imprese. Le camere di commercio, singolarmente o in forma associata, esercitano, inoltre, le funzioni ad esse delegate dallo Stato e dalle regioni, nonché i compiti derivanti da accordi o convenzioni internazionali, informando la loro azione al principio di sussidiarietà». 

Più specificamente (art. 2), «le camere di commercio, singolarmente o in forma associata, svolgono in particolare le funzioni e i compiti relativi a: 

a) tenuta del registro delle imprese, del Repertorio Economico Amministrativo, ai sensi dell’articolo 8 della presente legge, e degli altri registri ed albi attribuiti alle camere di commercio dalla legge; 

b) promozione della semplificazione delle procedure per l’avvio e lo svolgimento di attività economiche; 

c) promozione del territorio e delle economie locali al fine di accrescerne la competitività, favorendo l’accesso al credito per le PMI anche attraverso il supporto ai consorzi fidi; 

d) realizzazione di osservatori dell’economia locale e diffusione di informazione economica; 

e) supporto all’internazionalizzazione per la promozione del sistema italiano delle imprese all’estero, raccordandosi, tra l’altro, con i programmi del Ministero dello sviluppo economico;

f) promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico per le imprese, anche attraverso la realizzazione di servizi e infrastrutture informatiche e telematiche; 

g) costituzione di commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori e utenti; 

h) predisposizione di contratti-tipo tra imprese, loro associazioni e associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti; 

i) promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti; 

j) vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale e rilascio dei certificati d’origine delle merci; 

k) raccolta degli usi e delle consuetudini; 

cooperazione con le istituzioni scolastiche e universitarie, in materia di alternanza scuola-lavoro e per l’orientamento al lavoro e alle professioni». 

La missione

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino ha la missione di promuovere l’economia locale ed il sistema delle imprese. 

La Camera di Commercio ha il compito di erogare servizi diretti alle imprese. Le politiche dell'informazione, dell'innovazione, della valorizzazione e commercializzazione delle produzioni locali, sono state individuate quali ambiti specifici di intervento in relazione alle potenzialità e alle competenze dell'Istituzione camerale. In questa direzione si pone l'attività descritta nelle pagine che seguono e che conferma la volontà dell'Ente camerale di porre in essere strumenti finalizzati a uno sviluppo nel quadro dei moderni processi di produzione e nel contesto di una competitività che si presenta sempre più incalzante. 

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino supporta le imprese nello sviluppo della loro attività in Italia e nel mondo. Attraverso un costante dialogo con le imprese stesse e con le organizzazioni imprenditoriali al fine di una crescita equilibrata dell'economia provinciale. Come pubblica amministrazione delle imprese della provincia svolge con criteri manageriali ed avvalendosi di strumenti tecnologici d'avanguardia: 

- attività promozionali e di qualificazione del sistema economico; 

- servizi di regolazione del mercato; 

- analisi e studi economici; 

- servizi di certificazione e di pubblicità delle informazioni relative al sistema delle imprese; 

- attività di sviluppo delle infrastrutture territoriali. 

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino è quindi sia la "casa delle imprese" sia l'istituzione dedicata a garantire in ambito provinciale la tutela del mercato e della fede pubblica e cioè il corretto e trasparente svolgersi delle transazioni commerciali a tutela delle imprese, dei consumatori e dei lavoratori. 

SERVIZI ED ATTIVITÀ SVOLTI TRAMITE LE AZIENDE SPECIALI: 

ASPIN 2000 

L’Azienda, operante sin dal 1998, ha lo scopo di attuare tutte le iniziative volte a promuovere, favorire, sostenere i processi di internazionalizzazione e di integrazione comunitaria delle imprese locali. 

In particolare l’Azienda svolge: 

· azione di supporto tecnico-professionale per la realizzazione degli obiettivi camerali di internazionalizzazione delle imprese e delle produzioni locali attraverso l’organizzazione e la gestione di tutti gli strumenti più adeguati ed avanzati per la penetrazione dei mercati mondiali, con particolare riferimento ai fondi comunitari; 

· erogazione di servizi reali alle imprese, quali ad esempio organizzazione di partecipazione a fiere ed eventi di mondializzazione, formazione professionale nello specifico settore, attività informativa e divulgativa sulle normative internazionali, progettazione e gestione di iniziative per l’accesso ai fondi comunitari, realizzazione di sportelli e centri di servizio all’estero per il supporto delle imprese locali in quei mercati;

FUNZIONIGRAMMA

	Coordinamento generale del Segretario Generale della Camera


	DIREZIONE

Dr.ssa Gisella Bianchi
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* attualmente presta servizio presso A.SP.IN.2000, comandata dall’Eurosportello.

TERRE DI ROSSINI E RAFFAELLO 

L’Azienda Speciale è nata nel 2006 con lo scopo tutelare, valorizzare e promuovere le tipicità e le eccellenze agroalimentari e ittiche del territorio. 

Riunisce enti, associazioni di categoria, consorzi locali che a vario titolo operano nella produzione e nella trasformazione dei prodotti agroalimentari ed ittici. 

In particolare l’Azienda svolge: 

· azioni di supporto tecnico-professionale per la realizzazione degli obiettivi camerali di promozione e valorizzazione delle imprese e delle produzioni locali agroalimentari ed ittiche, attraverso l’organizzazione e la gestione di tutti gli strumenti più adeguati ed avanzati per la penetrazione dei mercati; 

· azioni utili alla difesa dell’ambiente, al fine di migliorare la qualità della produzione; 

· azioni per favorire l’accesso alla innovazione tecnologica di processo e di prodotto ed alla gestione di laboratori e campi sperimentali, nonché per raggiungere l’ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse e dei fattori produttivi utilizzando tutte le risorse territoriali e nazionali; 

· erogazione di servizi alle imprese, quali ad esempio: 

· organizzazione di partecipazione a fiere ed eventi del settore agroalimentare ed ittico; 

· formazione professionale con attività corsuali attinenti ai progetti aziendali, anche per la creazione di imprese piccole e medie, e attività informativa e divulgativa sulle normative internazionali nello specifico settore; 

· progettazione e gestione di iniziative per l’accesso ai fondi comunitari, realizzazione di sportelli e centri di servizio all’estero per il supporto delle imprese locali in quei mercati, utilizzando strutture e competenze del sistema camerale per l’internazionalizzazione; 

· la realizzazione di ricerche di mercato e statistiche;

· lo studio dell’offerta delle produzioni agroalimentari ed ittiche del territorio con particolare riferimento alla qualità e tracciabilità dei prodotti e alle iniziative per la difesa del consumatore; 

· lo studio e la realizzazione di marchi di qualità atti a valorizzare le produzioni tipiche locali; 

· definizione di strategie operative e di marketing; 

· preparazione e organizzazione di iniziative promozionali e di commercializzazione, con particolare riferimento alle produzioni tipiche locali; 

· la produzione di materiale pubblicitario per la valorizzazione dell’ambiente naturale, storico, culturale, delle produzioni e della cucina tipica locale; 

la gestione dei servizi informatici e telematici, utili ai fini dell’attività aziendale. 

FUNZIONIGRAMMA

	DIREZIONE e

Coordinamento generale

con le politiche promozionali della Camera

Dr. Fabrizio Schiavoni


	Area Promozione – eventi promozionali

Assistenza Presidenza e Segreteria

Responsabile

1° livello


PARTECIPAZIONI

Le partecipazioni attivate nell’ambito della mission camerale vengono di seguito elencate in sintesi: 

Partecipazioni Societarie ANNO 2013 (dati “Consoc”)
	DENOMINAZIONE ORGANISMO PARTECIPATO
	FORMA GIURIDICA
	PARTITA IVA
	PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE
	RUOLO RAPPRESENTANTE/I

	AGROQUALITA' S.P.A
	Società S.p.a.
	5053521000
	0,45%
	Consiglieri

	BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA S.C.P.A.
	Consorzio - Ente
	6044201009
	0,06%
	Consigliere

	COSMOB SOCIETA' CONSORTILE P.A.
	ALTRO TIPO DI SOCIETA'
	872940416
	9,63%
	Consigliere

	FIERE DELLE MARCHE SPA (già FIERE DI PESARO SRL)
	Società S.p.a.
	2239390418
	100,00%
	In liquidazione

	I.C. OUTSOURCING S.C.A.R.L.
	Società S.r.l.
	4408300285
	0,08%
	Consigliere

	INFOCAMERE S.C.P.A.
	Società S.p.a.
	2313821007
	0,14%
	Consigliere

	JOB CAMERE S.R.L.
	Società S.r.l.
	4117630287
	0,08%
	Consigliere

	RETECAMERE S.C.A.R.L.
	Società S.r.l.
	8618091006
	0,02%
	Consigliere

	S.I.L. SOGGETTO INTERMEDIARIO LOCALE APPENNINO CENTRALE S.C.A R.L.
	Azienda Speciale Consortile
	1589770518
	2,16%
	Consigliere

	SOCIETÀ AEROPORTUALE "FANUM FORTUNAE" S.C.R.L.
	Società S.r.l.
	1335900419
	41,21%
	Consiglieri

	TECNO HOLDING S.P.A.
	Società S.p.a.
	5327781000
	0,10%
	Consigliere

	TECNOSERVICECAMERE S.C.P.A.
	altro tipo di societa'
	4786421000
	0,08%
	Consigliere


RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

(D.lgs. 14 marzo 2013 n.33 - art. 22, comma 1, lettera d) (al 31/12/2013)
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La visione

La Camera di Commercio ha il compito di erogare servizi diretti alle imprese. Le politiche dell'informazione, dell'innovazione, della valorizzazione e commercializzazione delle produzioni locali, sono state individuate quali ambiti specifici di intervento in relazione alle potenzialità e alle competenze dell'Istituzione camerale. In questa direzione si pone l'attività descritta nelle pagine che seguono e che conferma la volontà dell'Ente camerale di porre in essere strumenti finalizzati a uno sviluppo nel quadro dei moderni processi di produzione e nel contesto di una competitività che si presenta sempre più incalzante. 

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino supporta le imprese nello sviluppo della loro attività in Italia e nel mondo. Attraverso un costante dialogo con le imprese stesse e con le organizzazioni imprenditoriali al fine di una crescita equilibrata dell'economia provinciale. Come pubblica amministrazione delle imprese della provincia svolge con criteri manageriali ed avvalendosi di strumenti tecnologici d'avanguardia: 

- attività promozionali e di qualificazione del sistema economico; 

- servizi di regolazione del mercato; 

- analisi e studi economici; 

- servizi di certificazione e di pubblicità delle informazioni relative al sistema delle imprese; 

- attività di sviluppo delle infrastrutture territoriali. 

La Camera di Commercio di Pesaro e Urbino è quindi sia la "casa delle imprese" sia l'istituzione dedicata a garantire in ambito provinciale la tutela del mercato e della fede pubblica e cioè il corretto e trasparente svolgersi delle transazioni commerciali a tutela delle imprese, dei consumatori e dei lavoratori. 

La struttura organizzativa della Camera e primi cenni sul personale in servizio

Con delibera n.124 del 26/11/2007 la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino, in seguito ad una fase di riorganizzazione dell’ente - la dirigenza si è dimezzata ed è assestata su due livelli dirigenziali -, ha approvato il nuovo organigramma dell’Ente, che annualmente viene fatto oggetto di alcuni piccoli aggiornamenti in sede di programmazione triennale del personale: 
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Area Servizio legale ,conciliazione,arbitrato

Alta professionalità.

IN STAFF AL SEGRETARIO GENERALE

Avv Graziella Spadaccini

Struttura tecnica supporto O.I.V.

e controllo di gestione

IN STAFF AL SEGRETARIO GENERALE

D.ssa Sonia Cimonetti

 Segreteria di Presidenza, organi

                  deliberanti e sistema partecipazioni

D.ssa Cristina Sabbatini

Gestione eventi per l'economia

e Segreteria Consulta delle professioni

D.ssa M.Grazia Antonucci

 Supporto al Segretario Generale per

il controllo strategico e attività trasversali

Avv. Claudio Focacetti

  Area Servizi funzionali di staff alla

Presidenza e Segreteria Generale

Responsabile APO

 Avv. Claudio Focacetti

Promozione interna, turismo,

informazione e statistica

Dott. Simone Scatassa

Attività per il lavoro la cooperazione

e i consumatori

D.ssa Paola Mongaretto

 Area Servizi per la promozione

e l'informazione economica

Responsabile A.P.O.

Dott. Giorgio Tomasone

SETTORE SEGRETERIA GENERALE

servizi amministrativi di supporto,

servizi di informazione e promozione economica

SETTORE SERVIZI ANAGRAFICI

servizi di regolazione del mercato

servizi innovativi e tecnologici

Vice Segretario Generale

Conservatore del Registro delle Imprese

Responsabile tuela consumatore e fede pubblica

Dott. Loreno Zandri

SEGRETARIO GENERALE

Dott. Fabrizio Schiavoni
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Contabilità generale, fiscale

e gestionale

Rag. Fabio Mongaretto

Bilancio, Finanza e

Programmazione Operativa

Rag. Fabio Mongaretto

Area servizi di bilancio, finanza, contabilità e

programmazione operativa

Responsabile A.P.O.

Rag. Fabio Mongaretto

Gestione Cassa Interna

incassi e conti correnti postali

Patrimonio , appalti

e sicurezza sul lavoro

Rag. Sabina Massalini

Procedimenti disciplinari

Relazioni sindacali

Gestione Risorse Umane e

servizi ausiliari

D.ssa Sonia Cimonetti

 Area Servizi patrimoniali, contratti

pubblici e Risorse Umane

Responsabile A.P.O.

D.ssa Sonia Cimonetti

SETTORE SEGRETERIA GENERALE

servizi amministrativi di supporto,

servizi di informazione e promozione economica

SETTORE SERVIZI ANAGRAFICI

servizi di regolazione del mercato

servizi innovativi e tecnologici

Vice Segretario Generale

Conservatore del Registro delle Imprese

Responsabile tuela consumatore e fede pubblica

Dott. Loreno Zandri

SEGRETARIO GENERALE

Dott. Fabrizio Schiavoni
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SETTORE SEGRETERIA GENERALE

servizi amministrativi di supporto,

servizi di informazione e promozione economica

Servizi innovativi

IN STAFF AL VICE S.G.

P.I. Francesco Tonucci

 Registro Telematico Imprese,Comunicazione

Unica, bilanci, front office e certificazioni

Rag. Loretta Badioli

Iscrizioni abilitanti

Rag. Loretta Badioli

Area Servizi Anagrafici

Responsabile A.P.O.

D.ssa Ersilia Trubiani

Tributi, diritto annuale, emissione ruoli

Rag. Tiziana Tognoni

Servizi ispettivi, metrologia legale,

  agricoltura - ambiente

P.A. Paolo Luzi

Albi e ruoli,

Protesti

Rag. Claudio Rosati

Commercio estero,Depenalizzazione

Brevetti e Marchi

Rag. Claudio Rosati

Tutela consumatori

Manifestazioni a premio

Rag. Claudio Rosati

Area Servizi di regolazione del mercato

Responsabile A.P.O.

Rag. Claudio Rosati

SETTORE SERVIZI ANAGRAFICI

servizi di regolazione del mercato

servizi innovativi e tecnologici

Vice Segretario Generale

Conservatore del Registro delle Imprese

Responsabile tuela consumatore e fede pubblica

Dott. Loreno Zandri

SEGRETARIO GENERALE

Dott. Fabrizio Schiavoni


Il contesto esterno di riferimento
Questa sezione intende focalizzare il contesto esterno in cui si è svolta l’attività istituzionale della Camera di Commercio, strettamente collegata al mondo delle imprese ed inserita nel contesto delle Pubbliche Amministrazioni. 

I dati di seguito presentati riguardano il panorama generale dell’economia e finanza, dal livello internazionale a quello nazionale e regionale, oltre ad un panorama provinciale sul  sistema delle imprese, la ricchezza creata, il commercio estero, il mercato del lavoro, e il turismo. 

Economia internazionale

Nel terzo trimestre del 2013 il ciclo economico internazionale si è rafforzato. Il prodotto ha accelerato nei paesi avanzati e ha mostrato andamenti differenziati in quelli emergenti. Ne ha risentito favorevolmente la dinamica del commercio mondiale. L’accordo sul bilancio per l’esercizio fiscale 2014-15 ha ridotto l’incertezza sulle scelte di finanza pubblica negli Stati Uniti. Il PIL degli Stati Uniti ha accelerato nel terzo trimestre del 2013 al 4,1 per cento in ragione d’anno sul periodo precedente (2,5 nel secondo), riflettendo la ricostituzione delle scorte e l’irrobustimento dei consumi. La crescita è rimasta sostenuta nel Regno Unito (al 3,1 per cento), trainata anche dalla domanda interna. In Giappone, dopo la forte espansione dei trimestri precedenti, il prodotto ha rallentato (all’1,1 per cento), a seguito della brusca decelerazione dei consumi e delle esportazioni. Nel quarto trimestre sono emersi ulteriori segnali positivi per la crescita negli Stati Uniti: al rafforzamento della dinamica dell’occupazione in atto dall’estate, si è affiancata l’accelerazione dei consumi. Il tasso di disoccupazione ha continuato a ridursi, collocandosi in dicembre al 6,7 per cento (dal 7,9 osservato all’inizio del 2013), anche per l’ulteriore diminuzione del tasso di partecipazione alla forza lavoro (al 62,8 per cento; era pari al 63,6 all’inizio dello scorso anno). In Giappone l’attività sarebbe tornata ad accelerare nel quarto trimestre, sostenuta dalle esportazioni e da un temporaneo incremento dei consumi, soprattutto di beni durevoli, indotto dall’aumento delle imposte indirette previsto per il prossimo aprile. Nel Regno Unito sono migliorate le condizioni del credito per famiglie e grandi imprese; l’evoluzione del mercato del la-voro e degli indici PmI sono coerenti con una stabilizzazione della crescita su livelli elevati. Nei principali paesi emergenti l’attività economica ha mostrato andamenti differenziati. Nel terzo trimestre del 2013 la crescita si è rafforzata in Cina (al 7,8 per cento, sul periodo corrispondente), sulla spinta delle misure di sostegno agli investimenti e alle esportazioni varate nell’estate. L’aumento del prodotto è invece rimasto moderato in India (al 4,8 per cento), nonostante il forte deprezzamento della rupia e il recupero della produzione nel settore agricolo; il PIL ha rallentato in Brasile (al 2,2 per cento) e ha continuato a ristagnare in Russia. Gli indicatori più recenti confermano la tenuta della crescita in Cina, grazie alla ripresa delle esportazioni e alla dinamica ancora robusta dei consumi e degli investimenti. In novembre le autorità cinesi hanno annunciato un ampio programma di riforme volte a rafforzare l’economia di mercato e ad accrescere la concorrenza nel settore finanziario e produttivo, che si accompagnerebbero a una maggiore flessibilità del tasso di cambio. Il quadro prospettico resta debole in Brasile, in India e in Russia, dove secondo le previsioni degli analisti la crescita rimarrebbe contenuta nell’anno in corso.

Economia Area Euro

Nell’area dell’euro il prodotto ha segnato nel terzo trimestre del 2013 un lieve rialzo, tuttavia inferiore a quello del periodo precedente. La ripresa dell’attività sarebbe proseguita nel quarto trimestre; la crescita rimarrebbe contenuta nei prossimi mesi. L’inflazione ha raggiunto i valori minimi degli ultimi quattro anni. In novembre il Consiglio direttivo della BCE ha ridotto il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali e in gennaio ha ribadito con fermezza che prevede di mantenere i tassi ufficiali ai livelli pari o inferiori a quelli attuali per un periodo prolungato di tempo.Nel terzo trimestre del 2013 il PIL dell’area dell’euro è cresciuto dello 0,1 per cento rispetto al secondo, traendo sostegno dall’incremento dei consumi (0,1 per cento), dall’accumulo delle scorte e dall’aumento degli investimenti fissi lordi (0,5 per cento). La dinamica ancora sostenuta delle importazioni (1,2 per cento) si è accompagnata a un rallentamento delle esportazioni (0,3 per cento). Fra le maggiori economie dell’area, in Germania il PIL è aumentato dello 0,3 per cento, sospinto dagli investimenti in costruzioni; in Francia è diminuito dello 0,1 per cento, risentendo dell’apporto negativo della domanda estera netta e della flessione degli investimenti. In Italia il prodotto è rimasto invariato, interrompendo la prolungata recessione.

Economia Italiana

La prolungata caduta del PIL italiano in atto dall’estate del 2011 si è arrestata nel terzo trimestre del 2013. Nei mesi più recenti sono emersi segnali coerenti di una moderata crescita dell’attività economica. La produzione industriale sarebbe aumentata nel quarto trimestre, sospinta soprattutto dalla domanda estera. Nonostante il miglioramento del clima di fiducia delle imprese, sulla ripresa continuano a gravare la fragilità del mercato del lavoro, che frena l’espansione del reddito disponibile, e l’andamento del credito. Nel terzo trimestre del 2013 il PIL si è stabilizzato, inter-rompendo una flessione che si protraeva dall’estate del 2011. Nella scorsa estate il valore aggiunto ha segnato un modesto rialzo nell’industria in senso stretto; si è arrestato il calo nelle costruzioni e nei servizi. Il principale apporto positivo alla crescita è venuto dalla variazione delle scorte di magazzino, che includono la ricostituzione del capitale circolante, ma anche le discrepanze statistiche, verosimilmente più accentuate in una fase di incertezza. Al calo dei consumi (-0,2 per cento), più contenuto nel confronto con i trimestri precedenti, si è associata una contrazione degli investimenti in beni strumentali (-1,2 per cento), dopo il rialzo segnato in primavera, e una stabilizzazione di quelli in costruzioni. Sono cresciute le esportazioni, mentre le importazioni sono fortemente aumentate, dopo una flessione durata dieci trimestri consecutivi.

Economia Marche

Nel corso del 2013 la fase ciclica nelle Marche è rimasta sfavorevole. La domanda interna si è ulteriormente indebolita, mentre quella estera ha continuato a fornire un contributo positivo. La produzione industriale è scesa, soprattutto nei comparti dei beni di consumo durevole per le famiglie, come elettrodomestici e mobili; nel settore calzaturiero l'attività è invece rimasta stabile, sostenuta dal buon andamento delle esportazioni dirette al di fuori dell'Unione Europea. Secondo il sondaggio condotto dalla Banca d'Italia all'inizio dell'autunno, la flessione degli ordini è proseguita nel terzo trimestre dell'anno, seppure attenuandosi. Nelle Marche, dove la crisi che si è avviata nel 2008 ha inciso più in profondità che nel resto d'Italia, anche l'uscita dalla fase recessiva, che pure si intravvede, si profila più lenta. Il miglioramento del clima di fiducia delle imprese, infatti, è meno diffuso: le aziende che si attendono nei prossimi mesi un aumento degli ordini e della produzione eguagliano quelle che segnalano una diminuzione, mentre nel paese il saldo è positivo.

Tra i settori, le difficoltà permangono gravi per l'edilizia: nel primo semestre sono ancora scese la produzione e le transazioni immobiliari. Soprattutto il commercio risente della riduzione della spesa delle famiglie e delle difficili condizioni del mercato del lavoro.

L'occupazione è diminuita nella media del primo semestre, più che nell'intero paese. Il numero di persone in cerca di occupazione è aumentato di quasi un terzo; con un'offerta di lavoro rimasta pressoché invariata, l'incremento dei disoccupati è riconducibile soprattutto a chi era precedentemente occupato e ha perso il lavoro. Il ricorso agli ammortizzatori sociali è stato ancora ampio: gli interventi della Cassa integrazione guadagni ordinaria sono quasi raddoppiati.

Nel primo semestre del 2013 il credito concesso da banche e società finanziarie alla clientela marchigiana ha continuato a ridursi. Il calo è stato più intenso per i prestiti alle imprese, nel confronto con quelli alle famiglie. Alla debolezza della domanda, specie quella per investimenti, si sono ancora associate tensioni dal lato dell'offerta, soprattutto per effetto del peggioramento del rischio di credito dovuto al prolungarsi della recessione. Nel corso della crisi iniziata nel 2008 il tasso di ingresso in sofferenza si è mantenuto nelle Marche sempre superiore alla media nazionale, raggiungendo un picco a giugno 2013, specie per i crediti all'edilizia. La raccolta bancaria al dettaglio presso la clientela regionale ha continuato a espandersi.

Economia provinciale

1. Il sistema imprenditoriale 

L’auspicata ripresa economica che negli ultimi anni viene periodicamente annunciata, anche da  autorevoli fonti, stenta ancora a manifestarsi come confermato dai dati statistici che ancora non riflettono segnali positivi.

Nella provincia di Pesaro e Urbino, dal 2000 al 2007, il saldo tra imprese iscritte e cessate alla Camera di Commercio era pari mediamente a circa 400 imprese all’anno. Nel 2008 il saldo è stato sostanzialmente nullo e nel 2009, per la prima volta, il saldo tra imprese iscritte e cessate è risultato negativo per -159 imprese.  Si è riscontrata una leggera ripresa nel 2010 e nel 2011 ma purtroppo anche negli anni 2012 e 2013 si è riscontrata una inversione di tendenza nel saldo tra imprese iscritte e cessare rispettivamente di -144 e -240 unità (Fig. 1.1).
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Nel primo trimestre 2014  il Registro Imprese della Camera di Commercio di Pesaro e Urbino ha registrato una flessione pari a 284 unità (che scendono a 274 ove si considerino le 10 cessazioni d’ufficio, ovvero quelle cancellazioni stabilite direttamente dal Registro Imprese quando le imprese perdono alcuni requisiti di legge).

Nello stesso periodo sono quindi nate 713 nuove imprese contro 987 cessazioni per un tessuto imprenditoriale provinciale che comprende un totale di 41.280 imprese. Il calo di imprese ha riguardato, anche se in maniera diversificata, la quasi totalità delle province italiane.

E’ importante però considerare che il primo trimestre è fisiologicamente critico perché la gran parte delle imprese cessa la propria attività entro il 31 dicembre per ragioni fiscali e amministrative, mentre la denuncia al Registro Imprese avviene nel primo trimestre dell’anno entro il 31/01 con conseguente ed inevitabile flessione della consistenza anagrafica.

Tra le iscrizioni, sempre nello stesso periodo, figurano 196 imprese femminili, 197 giovanili e 95 straniere.

Nell’analisi a livello settoriale nel primo trimestre 2014 si evidenzia come l’agricoltura prosegua purtroppo il calo degli ultimi anni, con una flessione di 105 unità ed un patrimonio di 5.794 imprese. 

Nello stesso periodo il settore manifatturiero registra una flessione di 38 unità ed uno stock  complessivo di 5.913 imprese. I sottosettori registrano un -2 (stock 646) nell’abbigliamento, un -13 (919) nei prodotti in metallo ed un -6 (1.282) nella fabbricazione di mobili. 

Si è registrata una flessione anche in altri comparti che in passato hanno dimostrato tradizionale tenuta, -175 imprese (stock  9.395) nel commercio, -1 (2.880) nell’attività di alloggio e ristorazione, -107 (6.176) nelle costruzioni, -52 (2.435) nelle attività immobiliari.

Flessione anche per l’artigianato che registra -153 unità ed uno stock di 11.951 imprese e rappresenta il 28,9% dell’intero sistema provinciale.

Sempre nel primo trimestre 2014 si sono aperte procedure concorsuali per 36 fallimenti e 15 concordati.

Le dinamiche giuridiche confermano la maggiore tenuta delle imprese strutturate con +21 imprese per le 9.344 società di capitali, -12 per le 9.399 società di persone, -287 per le 21.786 ditte individuali e +4 per le 751 altre forme giuridiche.

2. Il commercio estero

Dopo un periodo di crescita ininterrotta del commercio estero dall’anno 2003 fino al 2008 la crisi economica internazionale si è riversata pesantemente nell’anno 2009 sia sulle esportazioni che sulle importazioni della provincia di Pesaro e Urbino. A partire dal 2010 si è registrata invece una decisa inversione di tendenza che si è consolidata e rafforzata negli anni successivi ma che ancora non ha raggiunto il picco del 2007.  

Nell’anno 2013 le esportazioni sono cresciute in provincia rispetto all’anno precedente del 2,2% come d’altronde a livello regionale del 12,2%, mentre a livello nazionale si registra una impercettibile flessione pari allo 0,1%. Le importazioni, sempre nell’anno 2013, hanno fatto registrare una crescita dello 0,3% in ambito provinciale, mentre a livello regionale si registra una flessione del -4,9% e del -5,4% a livello nazionale.

In provincia le esportazioni nell’anno 2013 ammontano ad € 2.123.546.084 con un incremento rispetto all’anno 2012 pari a +2,2%.  Hanno contribuito all’ avanzamento quasi tutti i settori anche se in maniera differenziata: “prodotti tessili e abbigliamento” con +5,8%, “metalli di base e prodotti in metallo esclusi macchine e impianti” con +0,3%, “articoli in gomma e materie plastiche” con +7,7%, “prodotti dell’agricoltura, silvicoltura e pesca” con +75,2%. In controtendenza il settore “mobili” che registra una flessione pari al -6,5% e il settore “prodotti delle altre attività manifatturiere” con  -6,6%.

Anche le importazioni con € 754.059.545 hanno conseguito un incremento che può essere attribuito prevalentemente ai seguenti settori: “prodotti alimentari” con +18,8%, “articoli in gomma e materie plastiche” con +19,3%, “macchinari ed apparecchi” +5,9%, “prodotti dell’agricoltura, silvicoltura e pesca +8,6%. 

La dinamica territoriale delle esportazioni della provincia di Pesaro e Urbino nell’anno 2013 è meno sostenuta verso i paesi dell’area Unione Europea 28 (48,5% del totale) e maggiormente proiettata verso i paesi extra UE 28 (51,5% del totale).

I paesi europei (che non coincidono con la UE) verso i quali la provincia ha esportato maggiormente sono la Francia con € 233.827.722, la Germania con € 192.283.227, la Russia con € 150.304.809, la Spagna con € 96.514.098, la Svizzera con € 92.070.956, il Regno Unito con 59.639.754 e la Polonia con € 64.689.327.

I paesi extra-europei verso i quali la provincia ha esportato maggiormente sono gli Stati Uniti con € 154.840.567, gli Emirati Arabi Uniti con € 76.128.339, il Brasile con € 30.346.784, la Cina con € 37.471.068 e l’Arabia Saudita con € 39.664.443.  

Dal lato delle importazioni i flussi dai paesi europei sono pari al 55,0% del totale, mentre dal resto del mondo i flussi sono pari al 45,0%.

Importiamo molto dalla Cina con € 121.984.844, dall’Egitto con € 91.798.193, dalla  Germania con € 92.218.369 e dalla Francia con € 58.804.751.

3. Il mercato del lavoro 

 Il tasso di occupazione (15-64 anni) nella provincia di Pesaro e Urbino, nell’anno 2013, è stato pari al 62,5% in flessione rispetto all’anno 2012 che registrava un 66,4%. Sempre nel 2013 il tasso di occupazione regionale è stato pari al 61,0% (62,6% nel 2012) mentre a livello nazionale è stato pari al 55,6% (56,8% nel 2012).

Dai dati sopra riportati si evidenzia la maggiore consistenza dell’occupazione in ambito locale rispetto ai livelli regionale e nazionale.

	Tav. 3.1 Tasso di disoccupazione in percentuale

	
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Pesaroe Urbino
	3,3
	4,8
	5,9
	4,6
	5,5
	8,0
	9,8

	Marche
	4,2
	4,7
	6,6
	5,7
	6,7
	9,1
	11,1

	Italia
	6,1
	6,7
	7,8
	8,4
	8,4
	10,7
	12,2

	Fonte: elaborazioni su dati Istat.


Le ore autorizzate in totale di cassa integrazione in provincia sono state parti a 11.113.035 nel 2013 contro le 10.283.262 del 2012 con un incremento dell’ 8,0%. Nello stesso raffronto le ore di cassa integrazione sono aumentate del 22,6%  a livello regionale mentre si registra una flessione pari all’ 1,3% a livello nazionale. 

Nella provincia di Pesaro e Urbino gli occupati sono pari a 3,79 migliaia in agricoltura (con una consistenza del 2,5%), 41,85 m. nell’industria in senso stretto (27,9 %),  11,31 m. nelle costruzioni (7,5 %),  93,02 m. nei servizi (62,0 %), 31,97 m. nel commercio, alberghi e ristoranti (21,3 %) per un totale di 149,96 m. di occupati. 

Il tasso di disoccupazione della provincia è aumentato dall’ 8,0% del 2012 all’ 9,8% del 2013, in linea con quanto avvenuto a livello regionale dove si è passati dal 9,1% all’ 11,1% e a quanto accaduto a livello nazionale dove si è passati dal 10,7% al 12,2%  (Tav. 3.1). 

Il tasso di disoccupazione giovanile (fascia 15-24 anni) in provincia è pari al 28,5% (di cui 26,8% maschi e 31,3% femmine), 36,1% in regione (di cui 33,6% maschi e 39,7% femmine) e 40,0% a livello nazionale (di cui 39,0% maschi e 41,4% femmine). 

4. I flussi turistici 

Nel periodo gennaio-novembre 2013 si registrano in provincia un totale di 3.049.866 presenze, con una flessione rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente pari a -0,2%. La quota degli stranieri sulle presenze complessive si attesta sul 21,1% con 641.853 presenze. 

Per quanto concerne gli arrivi questi registrano una sostanziale tenuta con un +0,3% per un totale di 613.314. La quota degli stranieri sugli arrivi complessivi si attesta sul 20,3% con 124.622 arrivi.

E’ comunque una costante il cambiamento  delle   scelte di consumo del prodotto vacanza sempre  più  orientato  alla  contrazione della  durata  ed  all’aumento della  qualità  pretesa.  Fattori questi che dovrebbero promuovere un riposizionamento del modello di sviluppo turistico locale verso un’offerta differenziata che prediliga anche pacchetti vacanzieri più brevi ma caratterizzati da un livello qualitativo dell’offerta più elevato. 

Per il 37,1% degli operatori marchigiani del turismo il 2013 è stato un anno di investimenti che coinvolgono soprattutto le imprese della provincia di Pesaro Urbino dove oltre la metà si orienta verso questa strategia di rinnovamento, e che vedono come priorità gli interventi di tipo strutturale (dalle ristrutturazioni a varie migliorie). Non mancano tuttavia le difficoltà di accesso al credito oltre che la mancanza di risorse finanziarie interne all’impresa. Più ridotto, invece, l’interesse delle imprese a pianificare azioni di marketing, una attività che coinvolge il 25% degli imprenditori, consapevoli dell’importanza di trasferire sul web la propria vetrina e i propri contenuti commerciali. 

L’analisi del commercio estero ha permesso di individuare la capacità del territorio di imporsi sui mercati internazionali e di attrarre risorse dall’esterno.

Un’altra modalità con cui il territorio può attrarre risorse dall’esterno, al fine di alimentare lo sviluppo locale, è data dall’impiego della leva turistica.

Se consideriamo gli ultimi venti anni per la provincia di Pesaro e Urbino possiamo delineare una tendenza di massima che a partire dagli anni ‘90 registra una crescita continua fino al 2003. A partire dal 2004 il flusso turistico registra una progressiva flessione fino al 2009. 

Nell’anno 2010 si registra invece una favorevole controtendenza che ha permesso un leggero recupero a livello provinciale, innescando trend positivo che prosegue anche nel corso  del 2011, ma sembra arrestarsi nel 2012, con un totale di 3.004.650 presenze in flessione del -2,9% rispetto all’anno precedente (Fig. 4.1).

La quota degli stranieri sulle presenze complessive era pari al 19% nel 1990 e, seppure con una dinamica ciclica,  fa registrare un leggero incremento passando al 20%. Nelle Marche tale quota è passata dal 13% del 1990 al 17% del 2012 mentre in Italia si è passati dal 34% al 47%. 

Discorso analogo può essere fatto per gli arrivi. Questi ultimi che hanno registrato un andamento crescente a partire dagli anni ’90, seppur a tratti altalenante, fino al 2003. Nel periodo 2004-2009 si è verificata una inversione del trend, con alcuni anni di sofferenza per il settore turistico in generale e solo a partire dal 2010 si registra nuovamente un aumento degli arrivi, trend consolidato nel 2011. 

Anche sul fronte degli arrivi il 2012 fa registrare una leggera flessione rispetto all’anno precedente pari al -1,0% con un totale di 626.472.

L’amministrazione

Si riportano di seguito alcune informazioni sulle risorse finanziarie e strumentali a disposizione della Camera, nonché sulle modalità e sulle condizioni nelle quali si è trovata ad operare nel corso dell’anno per il raggiungimento degli obiettivi inseriti nel Piano della Performance. 

Risorse Tecnologiche 

Sito internet e servizi all’utenza

Nel 2013 il sito internet è stato oggetto di diversi aggiornamenti volti ad agevolare l’utente nell’utilizzo dei servizi on-line. In particolare è stata rivista tutta la sezione riguardante la “trasparenza”, sulla base di quanto indicato dal DLgs. 33/2013 ed è stata effettuata una verifica del rispetto delle norme sull’accessibilità per l’intero sito, garantendo gli standard richiesti dalla norma.

Visto inoltre il crescente utilizzo da parte dell’utenza della procedura “Contatta gli uffici camerali” (realizzata “in casa” nel 2012), la stessa è stata attivata per tutti gli uffici camerali e, al fine di migliorare ulteriormente le modalità di accesso, sono stati integrati nuovi canali attivabili attraverso i più comuni social network. 

L’utente può quindi decidere di accedere al servizio tramite CNS oppure utilizzando le proprie credenziali di uno dei seguenti social network Google+, Facebook, Twitter, Linkedin.

Sempre nell’ottica di favorire l’accesso ai servizi camerali in genere, nel 2013 sono stati installati dei terminali POS in tutte le sedi camerali, per consentire all’utenza di effettuare pagamenti elettronici agli sportelli.

Infrastrutture tecnologiche

Negli ultimi tempi è stato sempre più frequente il ricorso alla videocomunicazione per corsi di formazione e riunioni.

Poiché l’apparato di videcomunicazione utilizzato dalla Camera di Commercio era tecnologicamente datato (basato su linee telefoniche ISDN piuttosto che sulla rete internet), con una scarsa qualità del servizio e poche funzionalità rispetto agli standard attuali, si è provveduto ad aggiornare l’apparecchiatura con una più avanzata, basata su IP, soluzione possibile grazie al rinnovo degli apparati di rete avvenuto nel 2012.

Software applicativi

Registro contratti

La Legge n.190/2012 ha introdotto, tra le altre cose, l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di pubblicare sul proprio sito internet istituzionale l’elenco dei contratti per l’affidamento di lavori, forniture e servizi. L’elenco deve essere pubblicato in formato XML, secondo un tracciato record definito dall’Avcp (Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture). 

Considerata la difficoltà tecnica di gestire da parte dell’operatore un file XML, è stato creato un apposito software (denominato “Registro contratti”) che consente di inserire e modificare i dati in modo più user-friendly e di esportarli automaticamente nel formato XML richiesto.

Pitney

A partire da gennaio 2013 la spedizione degli atti giudiziari è tornata di competenza della Camera di Commercio, per cui si è avuta la necessità di disporre di un software che consentisse la stampa delle cartoline da inviare e della distinta di spedizione, attingendo, dove possibile, ai dati già registrati durante la stesura del relativo verbale. Anche in questo caso è stato quindi realizzato un software (denominato “Pitney”) che facilita l’inserimento dei dati dei destinatari degli atti giudiziari, collegandosi anche al software di gestione dei verbali (anch’esso realizzato “in casa” e già in uso da parte dell’ufficio Diritto Annuale) ed effettua le stampe delle cartoline e della distinta.

Raccomandate Smart
Analogamente al software per gli atti giudiziari ne è stato sviluppato un altro, (denominato “Raccomandate Smart”)  , per la gestione delle raccomandate postali classiche.

Consente di inserire i dati dei destinatari tramite finestre user-friendly e di stamparle le cartoline delle raccomandate e una distinta da inviare alle Poste Italiane. Grazie a questo sistema si ha un notevole risparmio di tempo e di costi sull’invio delle raccomandate in quanto Poste Italiane riesce ad applicare tariffe più agevolate.

Risorse Umane 

Si riporta di seguito un prospetto che indica l’andamento del personale , partendo da quello in servizio al 31/12/2013 rispetto a quello in servizio al 31/12/2012, suddiviso per Aree funzionali , come delineate dal DPR 254/05, comprensivo della figura del Segretario Generale, dirigente apicale fuori dalla dotazione organica dell’ente: 
	Distribuzione del personale per funzioni istituzionali (al 31/12/2013)

	Funzioni
	Anno 2012
	Anno 2013

	 
	Valore 
assoluto
	Valore %
	Valore 
assoluto
	Valore %

	Funzione A: Organi Istituzionali e Segreteria Generale
	8
	12,50 %
	7
	10,94 %

	Funzione B: Servizi di supporto
	24
	37,50 %
	24
	37,50 %

	Funzione C: Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato
	29
	45,31%
	29
	45,31 %

	Funzione D: Studio, formazione, informazione e promozione economica
	3
	4,69 %
	4
	6,25 %

	Totale
	64
	100,00%
	64
	100,00%


La Camera di Pesaro-Urbino all’inizio dell’anno 2013 disponeva di n.63 dipendenti in servizio (n.64 con il Segretario Generale), in corso d’anno non ha registrato la cessazione di personale dal servizio, mantenendo al 31/12/2013 le medesime unità. Alla luce delle norme sul contenimento della spesa pubblica (cd. Spending Review) ed in particolare in attesa di un preannunciato riordino del sistema camerale sul quale si sta ancora lavorando per proporre un progetto di autoriforma, la Camera dall’anno 2013 ha allineato la propria dotazione organica al personale in servizio al 31/12/2012. Si tenga conto che a seguito della normativa sopraccitata sono stati modificati i vincoli assunzionali per le Camere di Commercio per effetto dell’art.14 del D.L. N. 95/2012 convertito con L. 135/2012 e pertanto questa Camera non sarebbe stato in grado di coprire gli eventuali posti vacanti nel  2013/2014. 

Si ricorda che dei n. 63 dipendenti in servizio al 31/12/2013, n. 8 dipendenti hanno un contratto di lavoro part-time, con un’incidenza percentuale del 12,7% circa. Il prospetto informativo riportato di seguito riguarda la consistenza del personale camerale al 31/12/2013 suddiviso per categorie professionali, comparato con l’anno precedente:

	Ruoli organizzativi 
	personale in servizio al 31/12/2012
	personale in servizio al 31/12/2013
	part-time 

	DIRIGENZIALE
	1
	1
	 

	D3
	4
	4
	 

	D1
	11
	11
	2

	C1
	37
	37
	4

	B3
	3
	3
	1

	B1
	5
	5
	1

	A1
	2
	2
	 

	TOTALE                                 
	63
	63
	8


Di seguito vengono forniti alcuni dati informativi sull’attuazione delle politiche occupazionali e di gestione del personale nell’anno 2013:

	PIANO OCCUPAZIONALE ANNO 2013

	Assunzioni tempo indeterminato 
	-

	Trasformazione CFL
	-

	Cessazioni
	-

	Assunzioni tempo determinato - unità di personale
	-

	Tempo determinato - mesi di lavoro
	-

	Somministrazione di lavoro (interinali) - unità di personale
	2

	Somministrazione di lavoro (interinali) - mesi di lavoro
	3,63

	Part-time concessi
	-

	Part-time modificati
	0

	Rientri a tempo pieno
	0


Formazione

Nell’anno 2013 la spesa sostenuta per la formazione del personale camerale è stata accertata complessivamente in € 9.531,50 (di cui € 6.401,50 per interventi di formazione e aggiornamento come pianificato a favore delle diverse aree organizzative ed € 3.130,00 per interventi di formazione obbligatoria, al di fuori dei vincoli finanziari imposti dalle norme sul contenimento della spesa pubblica riferita al personale (50% dell’accertato nell’anno 2009 come previsto dall’art 6 del D.L. n.78 del 31/5/2010). 

In coerenza con il Piano Formativo adottato con la determinazione n. 38/S.G. del 08/03/2013, ed alla politica di razionalizzazione ed ottimizzazione dell’impiego delle risorse in bilancio per la formazione del personale adottata negli ultimi anni contestualmente alla riduzione dei fondi in bilancio, la stessa è stata articolata mediante adesione al Piano formativo interregionale dell’Unione Regionale dell’Emilia Romagna, mediante adesione ad occasionali seminari organizzati dall’Unioncamere delle Marche su materie di interesse generale come la trasparenza o il codice di condotta e le sanzioni disciplinari a seguito della Riforma Brunetta e della L. 190/2012 sulla prevenzione della corruzione nella P.A., nonché mediante partecipazione ad altre giornate formative presso l’Istituto G.Tagliacarne di Roma, appartenente al sistema camerale, presso la sede dell’Amministrazione provinciale, nell’ambito della programmazione della formazione a favore degli enti locali del territorio. Accanto a queste partecipazioni nell’ambito della formazione pubblica, con formazione mirata al pubblico e corrispettivi appositamente convenzionati a basso costo rispetto al mercato, sono state mantenute anche giornate di formazione presso società private qualificate.

Per la partecipazione a corsi fuori provincia sono state utilizzate in prevalenza modalità di partecipazione del personale a distanza con utilizzo della web conference.

Nell’anno 2013 pertanto si sono svolte attività prevalentemente di formazione aggiornamento ordinarie, non sono stati realizzati interventi di formazione e sviluppo delle competenze attuati attraverso attività informali e non strutturate nei termini della formazione, quali tutoring e focus group (escluse dai vincoli di cui al comma 13 dell’art 6 del D.L. n.78 del 31/5/2010) pari allo 0,37% degli oneri complessivamente accertati per  tutto il personale (€ 2.591.916,91), in misura inferiore pertanto allo 0,62 % dell’anno 2012. Si provvederà pertanto a dare attuazione nell’anno 2014 ad un Piano con un contenuto formativo più mirato verso un percorso di valorizzazione di tutto il personale, partendo gradualmente dalle posizioni di responsabilità per coinvolgere in vari step tutte le posizioni professionali all’interno della Camera, anche nell’ottica di dare piena applicazione della normativa sull’anticorruzione.

Altri dati informativi sul personale:

Per la prima volta nell’anno 2013, l’O.I.V., ha curato la realizzazione dell’indagine sul personale dipendente volta a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione nonché la rilevazione della valutazione del superiore gerarchico, con riferimento ai Modelli approvati dalla Commissione ai sensi dell’art. 14 comma 5 del d.lgs 150/2009. La Relazione in merito all’indagine dell’ anno 2013 è consultabile nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del sito camerale al link http://www.ps.camcom.gov.it/amministrazione-trasparente/performance/benessere-organizzativo

Di seguito sono riportate alcune tabelle relative alla rilevazione in oggetto, con un punteggio medio da leggersi tenuto conto che i parametri di attribuzione del punteggio secondo la scala Lickert sono valori compresi tra 1 – valore minimo e 6- valore massimo, e sono da esprimersi per ambito di rilevazione, come indicati dall’ ANAC ( ex CIVIT). Considerando che i valori compresi sono pari, il valore medio (valore soglia) sotto il quale si registra un dato negativo è pari a 3.5.

La prima tipologia di indagine riguarda il “benessere organizzativo” inteso come stato di salute di un’organizzazione in riferimento alla qualità della vita, al grado di benessere fisico, psicologico e sociale della comunità lavorativa, finalizzato al miglioramento qualitativo e quantitativo dei propri risultati. Questa tipologia di indagine è strutturata in nove diversi ambiti di cui fanno parte un totale di 51 domande. La Tabella 1 riporta il valore dell’anno di riferimento per ciascun abito di analisi:

Tabella 1 - Benessere organizzativo
	Ambito
	Anno 2013

	A - Sicurezza e salute sul luogo di lavoro e stress lavoro correlato
	4,50

	B - Le discriminazioni
	5,21

	C - L’equità nella mia amministrazione
	3,45

	D - Carriera e sviluppo professionale
	2,98

	E - Il mio lavoro
	4,39

	F - I miei colleghi
	4,14

	G - Il contesto del mio lavoro
	3,40

	H - Il senso di appartenenza
	3,70

	I - L’immagine della mia amministrazione
	3,87



	Valore Medio del “Benessere Organizzativo”
	3,96


La seconda tipologia di indagine riguarda il “grado di condivisione del sistema” inteso come misura della condivisione, da parte del personale dipendente, del sistema di misurazione e valutazione della performance approvato ed implementato nella propria organizzazione di riferimento. Questa tipologia di indagine è strutturata in tre diversi ambiti di cui fanno parte 13 domande. La Tabella 2 riporta il valore nell’anno di riferimento per ciascun abito di analisi:

Tabella 2 – Grado di condivisione del sistema
	Ambito
	Anno 2013

	L - La mia organizzazione
	2,94

	M - Le mie performance
	3,32

	N - Il funzionamento del sistema
	2,79

	Valore Medio del “Grado di condivisione del sistema”
	3,02


La terza tipologia di indagine riguarda la “valutazione del superiore gerarchico” intesa come rilevazione della percezione del dipendente rispetto allo svolgimento, da parte del superiore gerarchico, delle funzioni direttive finalizzate alla gestione del personale e al miglioramento della performance. Questa tipologia di indagine è strutturata in due ambiti di cui fanno parte 9 domande. La Tabella 3 riporta il valore dell’anno di riferimento per ciascun abito di analisi:

Tabella 3 – Valutazione del superiore gerarchico
	Ambito
	Anno 2013

	O - Il mio capo e la mia crescita
	3,30

	P - Il mio capo e l’equità
	3,25

	Valore Medio della “Valutazione del  superiore gerarchico”
	3,27


Il valore ottenuto dalla media ponderata di tutte le domande presenti nel questionario, risulta essere pari a 3,42=, rappresenta il livello di benessere organizzativo inteso nella sua espressione più ampia. Il valore rilevato è lievemente al disotto della soglia di negatività di 3,50 e da una prima sintetica analisi le principali criticità sono da rinvenire nel secondo e terzo questionario, rispettivamente relativi al grado di condivisione del sistema ed alla valutazione del superiore gerarchico. Su queste criticità verranno effettuate le necessarie valutazioni per individuare strumenti utili a superare le criticità riscontrate. 

Inseriamo di seguito un’ulteriore tabella contenente alcuni dati di dettaglio strettamente attinenti al benessere organizzativo:

	Dati informativi ai fini del "benessere organizzativo"

	Indicatori
	Valore

	 
	2011
	2012
	2013

	Tasso gg. di assenza (escluso ferie) / tasso gg. lavorativi
	10,99%
	8,98%
	8,61%

	Tasso di dimissioni / Totale dimissionari (pensionamento)
	100%
	33,33%
	0%

	Tasso di dimissioni / Totale dimissionari  (dimissioni premature)
	0%
	66,67%
	0%

	Tasso di richieste di trasferimento / Totale dimissionari (esclusi pensionamenti)
	0%
	0%
	0%

	Tasso gg. infortuni / Tasso gg. lavorativi
	34,13%
	0%
	0,10%

	Retribuzione media ricorrente erogata nell'anno al personale non dirigente
	26.289,93
	26.267,24
	26.069,13

	Retribuzione media ricorrente erogata nell'anno al personale dirigente
	151.538,97
	147.913,33
	163.453,90

	% di personale assunto a tempo indeterminato / n° dipendenti a tempo indeterminato
	1,54%
	0%
	0%


	Analisi di genere 

	Indicatori
	Valore

	 
	2011
	2012
	2013

	% di dirigenti donne
	0%
	0%
	0%

	% di donne rispetto al totale del personale
	65,67%
	67,18%
	67,18%

	% di personale femminile assunto a tempo indeterminato
	100%
	0%
	0%

	Età media del personale femminile
	46,43
	46,88
	48,05%

	Età media del personale maschile
	45,26
	46,52
	47,33%

	% di personale femminile laureato rispetto al totale del personale femminile
	50,00%
	51,16%
	53,49%

	% di personale maschile laureato rispetto al totale del personale maschile
	47,82%
	47,61%
	52,38%


Alcuni dati sui principali servizi resi all’utenza:
	Imprese assistite - servizi erogati
 anno 2013

	Imprese iscritte
	41745

	Smart-card rilasciate
	6703

	Bilanci d’esercizio presentati
	6878

	Pratiche presentate al Registro delle Imprese
	35782

	Visure e certificati emessi
	7165

	Visure e certificati emessi presso la sede centrale di Pesaro
	5317

	Visure e certificati emessi presso la sede distaccata di Fano
	1634

	Visure e certificati emessi presso la sede distaccata di Urbino
	214

	Strumenti metrici censiti nella provincia
	9989

	Verifiche metriche eseguite
	1092

	Imprese beneficiarie di contributi
	111


Risorse Economiche 

Di seguito viene riportato un prospetto con l’andamento dei proventi ed oneri mediante lettura dei valori assoluti del consuntivo al 31/12/2013 rispetto a quelli accertati al 31/12/2012.

	DATI DI BILANCIO
GESTIONE CORRENTE
	Consuntivo al 31/12/2012
	Preventivo

anno 2013

aggiornato
	Consuntivo al 31/12/2013
	Risorse disponibili rispetto a quelle preventivate (%)

	 A) Proventi correnti
	
	
	
	

	 Diritto annuale
	7.841.305,33
	7.476.800,00
	7.828.817,72
	4,71%

	 Diritti di segreteria
	1.878.033,16
	1.875.000,00
	1.962.896,84
	4,69%

	 Contributi trasferimenti e altre entrate
	164.514,05
	177.215,00
	180.918,43
	2,09%

	 Proventi da gestione di beni e servizi
	127.128,45
	160.000,00
	160.768,94
	0,48%

	 Variazioni delle rimanenze
	-8.120,00
	0,00
	-19.241,70
	

	 Totale Proventi Correnti (A)
	10.002.860,99
	9.689.015,00
	10.114.160,23
	4,39%

	 B) Oneri correnti
	
	
	
	

	 Spese per il personale
	-2.666.082,37
	-2.685.600,00
	-2.591.916,91
	-3,49%

	 Spese di funzionamento
	-2.360.813,18
	-2.448.717,00
	-2.160.814,99
	-11,76%

	 Spese per interventi economici
	-2.824.021,43
	-2.800.170,00
	-2.748.208,88
	-1,86%

	 Ammortamenti e accantonamenti
	-1.616.151,97
	-1.490.500,00
	-1.866.299,71
	25,21%

	 Totale Oneri Correnti (B)
	-9.467.068,95
	-9.424.987,00
	-9.367.240,49
	-0,61%

	 Risultato Gestione Corrente (A-B)
	535.792,04
	264.028,00
	746.919,74
	


Aziende Speciali  

	Le aziende speciali dati dimensionali 2013

	Nome
	Dipendenti al 31/12/2013 N.Fte
	Contributo previsto

Euro
	Contributo effettivo

Euro

	Azienda Speciale “Servizi per l’internazionalizzazione dell’impresa                A.SP.IN. 2000”.
	3,62
	783.000,00
	783.000,00

	Azienda Speciale agroalimentare
“Terre di Rossini e Raffaello”
	1,15
	280.000,00
	251.000,00

	TOTALE
	4,77
	1.063.000,00
	1.034.000,00


Partecipazioni 

	Denominazione società
	Capitale sociale al

 31/12/13
	%

partecipazione

 al 31/12/2013
	Valore
 partecipazione al

 31/12/13

	Partecipazioni imprese controllate
	
	 
	

	Fiere delle Marche S.p.a   

 (in liquidazione dal 07/11/2012)
	120.000,00
	100,00%
	120.000,00

	Fondazione Patrimonio Fiere:
(fondo di dotazione)
(conferimento c/capitale)
	3.335.455,04

7.869.212,00
	100,00%
	730.227,24

7.869.212,00

	Partecipazioni imprese collegate
	
	
	

	Soc. Aeroportuale Fanum Fortunae Cons. a r.l.
	1.170.103,99


	41,211%
	500.493,37

	Altre partecipazioni semplici 
	
	
	

	Tecno Holding Spa
	25.000.000,00
	0,097%
	229.593,81

	TecnoServiceCamere S.Cons.p.a.
	1.318.941,00
	0,081%
	1.859,65

	Retecamere Scrl
(in liquidazione dal 12/09/2013)
	242,356,34
	0,018%
	0,00

	Infocamere Scrl
	17.670.000,00
	0,1397%
	38.109,47

	Consorzio del Mobile Spa
	289.536,00
	9,626%
	29.871,27

	S.I.L. Appennino Centrale Scrl
	59.856,00
	2,155%
	1.301,40

	Borsa Merci Telematica Ital. Scrl
	2.387.372,16
	0,063%
	1.489,30

	Agroqualità Srl
	1.999.999,68
	0,453%
	8.179,73

	IC Outsourcing Scrl
	372.000,00
	0,084%
	311,86

	JOB Camere Srl
	600.000,00
	0,084%
	391,14

	Fanofiore Scrl
	in liquidazione
	n.d.
	2.901,81

	Cons. Prov. Fecondazione 
	in liquidazione
	n.d.
	0,00

	Consorzio Medio Metauro 
	in liquidazione
	n.d.
	0,00

	SVISA Spa  
	in liquidazione
	n.d.
	0,00

	Totale Partecipazioni
	
	
	9.533.942,05


I risultati raggiunti

I dati contenuti nel seguente prospetto informativo danno conto della Performance dell’Ente nell’anno 2013, in coerenza con il vigente Sistema di misurazione e Valutazione adottato dalla Camera con la delibera n. 72/G.C. del 18/07/2011, nel testo vigente come da ultimo modificato con delibera n. 6/G.C. del 20/01/2014. 

Di seguito è riportata la sintesi del raggiungimento percentuale degli obiettivi per ciascuno dei cinque ambiti suggeriti dalla CIVIT e recepiti dal Sistema di Misurazione e Valutazione, compreso quello di benchmarking, quest’ultimo misurato avendo a riferimento due obiettivi ricavati dal sistema di benchmarking nazionale delle Camere di Commercio gestito da Unioncamere.

	PERFORMANCE DI ENTE 2013

	GRADO DI ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA
	99,91%

	PORTAFOGLIO DELLE ATTIVITA' E DEI SERVIZI
	92,96%

	STATO DI SALUTE DELL'AMMINISTRAZIONE
	97,81%

	IMPATTI DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA
	99,96%

	IL BENCHMARKING
	100,00 %


Di seguito vengono proposti ulteriori prospetti di sintesi del raggiungimento in termini percentuali degli obiettivi strategici e degli obiettivi operativi inseriti nel Piano della Performance 2013. 

	grado raggiungimento degli obiettivi strategici pianificati anno 2013

	     
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi strategici con target raggiunto =100%
	14
	87,50%

	Obiettivi strategici con target raggiunto dal =>90%-<100%
	2
	12,50%

	Obiettivi strategici con target raggiunto  <90%
	0
	0%

	Obiettivi strategici totali individuati nel piano della performance
	16
	100%


	grado raggiungimento degli obiettivi operativi pianificati anno 2013

	  
	Valore

assoluto
	Valore %

	Obiettivi operativi con target raggiunto =100%
	27
	72,97%

	Obiettivi operativi con target raggiunto dal =>90%-<100%
	5
	13,51%

	Obiettivi operativi con target raggiunto  <90%
	5
	13,51%

	Obiettivi operativi totali individuati nel piano della performance
	37
	100%


Come nelle precedenti annualità si è ritenuto utile operare un benchmarking a  livello di Camere di Commercio della Regione Marche (ad esclusione della Camera di Fermo), mediante una rilevazione autonoma dei dati, curata dall’Unione regionale delle CCIAA delle Marche, che vengono indicati nella seguente tabella: 
	CONFRONTO CON ALTRE AMMINISTRAZIONI
	PERFORMANCE MEDIA CCIAA MARCHE
	PERFORMANCECCIAA 

PESARO URBINO
	UNITA’

DI MISURA

	incidenza n° dipendenti per impresa
	1,92
	1,85
	Risorse per impresa

	incidenza costi personale per impresa 
	86,61
	82,28
	Euro/Impresa

	interventi economici medi per impresa 


	85,96
	74,73
	Euro/Impresa

	risorse destinate ad interventi sulle imprese 
	29,54
	26,34%
	Percentuale

	Tempi medi di lavorazione delle pratiche telematiche del Registro Imprese 
	4,46
	1,9
	Giorni

	tempo medio di evasione pratiche di prima iscrizione di società e di trasferimento quote srl (modelli base S1 ed S)
	2,38
	1,7
	Giorni

	Capacità di generare proventi diversi da diritto annuale e diritti di segreteria 
	7,66%
	3,19%
	Percentuale

	tasso di controllo degli strumenti metrici
	21,76%
	11,00%
	Percentuale


	FUNZIONI SVOLTE DALLA CCIAA
	ANCONA
	ASCOLI PICENO
	FERMO
	MACERATA
	PESARO   URBINO

	a) tenuta del registro delle imprese, del Repertorio Economico Amministrativo, ai sensi dell’articolo 8 della presente legge, e degli altri registri ed albi attribuiti alle camere di commercio dalla legge;
	SI 
	SI 
	SI 
	SI 
	SI 

	b) promozione della semplificazione delle procedure per l’avvio e lo svolgimento di attività economiche;
	SI 
	SI 
	SI 
	SI 
	 SI

	c) promozione del territorio e delle economie locali al fine di accrescerne la competitività, favorendo l’accesso al credito per le PMI anche attraverso il supporto ai consorzi fidi;
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	d) realizzazione di osservatori dell’economia locale e diffusione di informazione economica;
	SI 
	 SI
	SI 
	SI 
	SI 

	e) supporto all’internazionalizzazione per la promozione del sistema italiano delle imprese all’estero, raccordandosi, tra l’altro, con i programmi del Ministero dello sviluppo economico;
	 SI
	SI 
	SI 
	SI 
	SI 

	f) promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico per le imprese, anche attraverso la realizzazione di servizi e infrastrutture informatiche e telematiche;
	 SI
	NO
	NO
	SI
	NO 

	g) costituzione di commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori e utenti;
	SI 
	SI

(in convenzione con Macerata)
	SI

(in convenzione con Macerata)
	SI
	SI

	h) predisposizione di contratti-tipo tra imprese, loro associazioni e associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti;
	SI 
	 NO
	SI

(in convenzione con Macerata)
	SI 
	NO

	i) promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti;
	SI 
	NO 
	SI

(in convenzione con Macerata)
	SI
	NO

	l) vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale e rilascio dei certificati d’origine delle merci;
	 SI
	 SI
	NO
	SI 
	SI 

	m) raccolta degli usi e delle consuetudini;
	SI 
	SI 
	NO 
	SI
	SI 

	n) cooperazione con le istituzioni scolastiche e universitarie, in materia di alternanza scuola-lavoro e per l’orientamento al lavoro e alle professioni.
	SI 
	SI
	NO
	SI
	SI 


Le criticità e le opportunità

Nell’anno 2013 questa Camera, in base alle linee guida predisposte da Unioncamere ed alle delibere dell’ANAC (ex CIVIT),  ha predisposto gli obiettivi di performance con riferimento, come di consueto dal 2011, alle quattro  aree strategiche individuate , unitamente alle altre Camere di Commercio delle Marche, nell’ottica del benchmarking regionale e su queste aree strategiche sono state definiti gli obiettivi strategici ed operativi da attuare nel triennio 2013-2015:

Area strategica 1: Sviluppo e valorizzazione delle imprese e del territorio        

Area strategica 2: Regolazione del Mercato

Area strategica 3: Governance

Area strategica 4: Organizzazione e risorse

Criticità rilevate a consuntivo ed aree di miglioramento individuate:

Dall’alberatura del piano 2013 si vede chiaramente che buona parte degli obiettivi hanno avuto un livello di raggiungimento positivo, superiore all’80% ed in molti casi pari o maggiore al 100%.  Vi sono però anche obiettivi non raggiunti , al di sotto del livello programmato e questo dimostra che spesso non è possibile conoscere tutti gli elementi di contesto necessari per concretizzare una programmazione adeguata, in quanto l’ andamento  dinamico dei contesti in cui si opera contribuisce a non “fissare” il quadro dello stato della performance in sede di monitoraggio dei risultati al 30/06/2013 che resta variabile fino alla fine dell’anno.

Si ritiene pertanto che il livello generalmente molto positivo della rilevazione del raggiungimento degli obiettivi non costituisca più una criticità importante, avendo rilevato comunque alcuni casi significativi nell’anno 2013, di seguito segnalati e  sfuggiti per ragioni oggettive al puntuale monitoraggio intermedio degli obiettivi del Piano della Performance ed alla relativa valutazione intermedia delle cause degli eventuali scostamenti rilevabili in corso d’opera. Dall’esame della criticità effettuato si è verificata la necessità o meno di apportare aggiustamenti agli obiettivi e relativi indicatori di performance , anche dal punto di vista delle ricadute sul ciclo della performance successivo, con la riprogrammazione degli obiettivi nel  Piano della Performance 2014-2016.  

Per quanto riguarda in particolare le indagini sul benessere organizzativo per la prima volta realizzate nel 2013, si fa presente un livello di criticità con particolare riferimento all’ambito del grado di condivisione del sistema e di valutazione del superiore gerarchico. Si ritiene pertanto necessario individuare nell’anno 2014 degli strumenti adeguati, come per esempio la formazione, necessari per migliorare  questi due aspetti della vita lavorativa, soprattutto nell’ottica delle prossime indagini in corso d’anno. 

	OBIETTIVI STRATEGICI: CRITICITA’ RILEVATE

	n.
OBIETTIVI STRATEGICI 2013/2015                  
	%  MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEL TARGET ATTESO
	CRITICITA’ RISCONTRATE
	Obiettivi/ azioni previste nel ciclo di programmazione
 2014-2016

	1.2

 Promozione e sviluppo dei prodotti e della imprenditorialità del territorio (turismo, sistema produttivo e altri settori economici)
	- 0.19%
	Lo scostamento è da considerare fisiologico in quanto l’adesione da parte delle imprese locali alle attività di promozione è rimasta pressoché invariata
	

	4.4 

Consolidamento delle attività di programmazione e monitoraggio finalizzate al contenimento dei costi di gestione e al controllo dello stato di salute dell'Ente.
	-1,29%
	Il minor raggiungimento è da imputare ai seguenti kpi:

1) Utilizzo dei fondi camerali per iniziative promozionali per cui i risparmi sono dovuti alla fisiologica rimodulazione in sede di liquidazione di alcuni interventi 

2)Indice di realizzazione e finalizzazione dei budget stanziati per il funzionamento (oneri del personale e funzionamento in senso stretto). I risparmi sono imputabili agli effetti indiretti delle norme di contenimento della spesa pubblica, oltre che ad una efficace razionalizzazione e virtuoso contenimento della spesa per il personale e di funzionamento, così come indicato più volte indicato nella relazione al consuntivo
	


	OBIETTIVI OPERATIVI: CRITICITA’ RILEVATE

	OBIETTIVI OPERATIVI 2013                                                 
	% Mancato raggiungimento del target atteso 
	Criticità riscontrate
	Obiettivi/ azioni previste nel ciclo di programmazione
 2014-2016

	1.3.2
 Pubblicazione sul sito camerale dell’ elenco dei servizi e del grado di soddisfazione raggiunto dell’Az. Speciale TERRE DI ROSSINI E RAFFAELLO. 


	-50%
	L’Azienda non ha partecipato alla redazione della Carta dei Servizi nell’anno 2013 ha comunque effettuato indagini di customer su alcune delle iniziative svolte.
	Si provvederà nell’anno 2014 ad integrare la Carta dei Servizi camerali con i servizi dall’Az. Speciale Terre di Rossini e Raffaello

	1.4.1 E 

Coinvolgimento di imprese a partecipazione femminile
	-20%
	Le imprese a partecipazione femminile coinvolte nelle iniziative di internazionalizzazione sono risultate pari al 4% del totale imprese coinvolte mentre il target previsto era il 5%.


	

	1.4.2 

Pubblicazione sul sito camerale dell’ elenco dei servizi e del grado di soddisfazione raggiunto dell’Az. Speciale AS.P.IN. 2000
	-50%
	L’Azienda non ha partecipato alla redazione della Carta dei Servizi nell’anno 2013 ha comunque effettuato indagini di customer su alcune delle iniziative svolte.
	Si provvederà nell’anno 2014 ad integrare la Carta dei Servizi camerali con i servizi per l’internazionalizzazione resi da ASPIN 2000

	2.1.2 

Realizzazione di una iniziativa divulgativa in collaborazione con le associazioni dei consumatori attive in provincia o iniziative settore giovanile con enti tipo provincia
	-100%
	L’obiettivo si fondava sulla realizzazione di una iniziativa di “Osservatorio Immobiliare” con intervento dei consumatori (Adiconsum) e agenti immobiliari (FIAIP) finalizzata ad orientare gli utenti circa gli abbattimenti di valori immobiliari sul territorio. Nel II° semestre 2013 si è riscontrata l’impossibilità di trovare un accordo per la realizzazione dell’iniziativa e l’obiettivo si è limitato al solo contributo da parte della Camera a favore della FIAIP che ha gestito in modo autonomo tale attività
	

	2.2.2 

 Mantenimento dei livelli di efficienza del Registro delle Imprese.

Az. C

Evasione delle pratiche telematiche e dei bilanci depositati, svolgendo anche gli ulteriori procedimenti conseguenti
	-2,78%
	L’obiettivo che prevedeva come risultato la gestione dei procedimenti attivati dall’utenza presso il registro imprese in tutti i suoi aspetti da

parte di ciascun dipendente assegnatario di pratiche è stato raggiunto in misura leggermente inferiore (77,78% rispetto al previsto target >=80%)  in quanto alcuni dipendenti (n.4 su 18), dedicati costantemente alle attività di sportello non hanno avuto modo di approfondire tutti gli aspetti legati alle complesse attività di istruttoria delle pratiche del registro delle imprese, tanto più in un anno come il 2013 nel corso del quale, a causa di taluni adempimenti massivi (si pensi all'iscrizione delle PEC delle imprese individuali nel R.I. e alle agli adempimenti di agenti e mediatori).
	

	4.1.3. B

Approfondimenti normativi, pubblicazione nuovi documenti e trasferimento documenti esistenti dalla vecchia sezione. Atti organizzazione interna per il buon esito della nuova pubblicazione
	-28,57%
	Per il  KPI “Grado di partecipazione dei Responsabili dei Servizi ad un’iniziativa di formazione ed aggiornamento in materia di trasparenza”  era prevista la partecipazione dell’ 80% delle P.O. 

Alla giornata di formazione sulla trasparenza svoltasi ad Ancona c/o sede della CCIAA in data 18/06/2013 hanno partecipato n. 4  Responsabili di Servizi – APO (Legale, Patrimonio e risorse umane, Regolazione del mercato e Registro imprese) Quindi hanno partecipato alla formazione 4 Responsabili su 7 cioè il 57,15% mentre il target atteso era >=80%.
	

	4.1.4 C 

 Adozione Codice di Comportamento
	-100%
	Non è stato possibile adottare il Codice di comportamento del personale della CCIAA di Pesaro in quanto si è restati in attesa di un testo standardizzato per il sistema camerale redatto da Unioncamere nazionale, nell’ambito degli approfondimento sull’attuazione dei Piani anticorruzione, che è pervenuto solo con nota 30577 del 23/12/2013, in tempo non più utile per adottare il Codice della Camera, anche in considerazione che l’adozione deve essere preceduta da una procedura partecipativa esterna rivolta a tutti i cittadini e stakeholders della Camera e dal parare favorevole dell’OIV.
	ADOZIONE PREVISTA NEL 2014

	4.3.1

 Approvazione dei progetti per i lavori di adeguamento del sottotetto alla normativa antincendi- secondo le indicazioni dei vigili del fuoco, assistenza all’Amm.ne Prov.le.
	-49,39%
	Il risultato non è in linea con la programmazione non per motivi soggettivi di gestione delle attività, bensì per motivi oggettivi collegati a cause sopravvenite di inopportunità ad attuare i lavori programmati. Nel secondo semestre dopo l’approfondimento della documentazione tecnica prodotta da Aires Ingegneria, anche con gli stessi tecnici nominati dall’Amministrazione provinciale, l’Amministrazione camerale  ha ritenuto necessario ed opportuno rivedere le priorità dei lavori oggetto del Piano triennale. Sono stati realizzati i lavori di manutenzione straordinaria per il rifacimento dei bagni delle sedi camerali e sono stati soppressi i lavori di adeguamento del sottotetto camerale non più opportuni . Si è provveduto in merito a predisporre una modifica dell’attuale convenzione con l’Ammin.ne Provinciale per sostituirli con altri lavori di risanamento dell’immobile di importo similare divenuti urgenti .
	RIPROGRAMMAZIONE

	4.4.1. A

Indicatori per lo stato di salute dell’Ente
	-6,91%
	IL MARGINE DI STRUTTURA DELL’ENTE NELL’ANNO 2013 RISULTA ESSERE DI 128,29%

La Camera non è in grado di finanziare le immobilizzazioni con il proprio patrimonio. (Il risultato è comunque il linea con l’anno 2012)
	

	4.4.1 B

 Indicatori per analisi di benchmarking dell’Ente
	-0,42%
	In sede di rendicontazione  è stato ritenuto opportuno adeguare il target dell’OO 4.4.1 – KPI STD152 Dimensionamento del personale, da <=1,60 a <=1,71 (valore risultante dalla rendicontazione 2012). Ciò risponde alla finalità dell’obiettivo e del rispettivo indicatore che era il mantenimento del target nonostante la situazione di criticità economica che ha aumentato  la tendenza alla cancellazione delle imprese attive. 

Il minor raggiungimento rilevato, di modesto rilievo, è dovuto prevalentemente al minor numero di imprese attive al 31/12/2013.


	

	4.4.1 C. 

Indicatori per analisi Benchmarking della CCIAA Marche
	-0,87
	Lieve scostamento determinato in particolare alla performance del KPI “Scomposizione degli oneri correnti (Interventi economici) =  95,13%

Il target atteso del 30,04 % era l’ultimo dato disponibile a riferimento per il 2011, nell’ottica di un trend di mantenimento. Il lieve scostamento rilevato in sede di rendicontazione invece dà atto di un trend di riduzione delle spese e degli stanziamenti di bilancio, in particolare si tratta dell’analisi e rilevazione del rapporto tra le spese correnti (denominatore dell’algoritmo /kpi128) e le spese per interventi economici (numeratore dell’algoritmo/kli128), come evidenziate anche nella tabella contabile a chiusura del precedente paragrafo 2.2. Nell’ambito di tale andamento di riduzione della spesa in sede di rendicontazione si rileva che il rapporto tra interventi economici e spese correnti si è mantenuto pressoché costante: nel 2012 si è rilevato un raggiungimento del 29,83 % rispetto al 2013 con il 29,34 %, con un raggiungimento in entrambi gli anni del target nella misura del 95,13%.

	


VI STRATEGICI: CRITICITA' E OPPORTUNITA' RILEVATE
	OBIETTIVI OPERATIVI: OPPORTUNITA’ RILEVATE

	.
OBIETTIVI OPERATIVI 2013                                                 
	% SUPERAMENTO TARGET ATTESO
	OPPORTUNITÀ SFRUTTATE
	OBIETTIVI/ AZIONI PREVISTE NEL CICLO DI PROGRAMMAZIONE
 2014-2016

	1.2.1. A - Attività di valorizzazione delle eccellenze locali e miglioramento della qualita' delle strutture ricettive alberghiere
	+ 16%
	Il Marchio di Qualità diventa sempre più diffuso nel territorio provinciale e nazionale e nel tempo acquisisce maggior valore e riconoscimento da parte degli operatori ed è divenuta iniziativa consolidata. Il marchio rimane tuttavia riservato a pochi operatori poiché i requisiti richiesti dal bando regionale sono molto selettivi. 
	

	1.2.2 A - Segreteria e assistenza alla realizzazione delle iniziative del Comitato Imprenditoria Femminile
	+ 500%
	L’attività è stata intensa per i contatti con le altre istituzioni del settore c.p.o. Regionale Assessorato Prov.le Pari Opportunità e per la realizzazione di n.2 Iniziative Valore Donna 2012/2013
	

	1.4.1 A -  Fiere e Progetti Paese
	+ 31,67%
	Come da previsione si è riusciti a consolidare la presenza di aggregazioni di imprese appartenenti ai settori produttivi di eccellenza locali come mobile-arredamento, meccanica, edilizia, moda in particolare in Russia (Mosca), Ucraina (Kiev) Bielorussia (Minsk) e Medio Oriente (Qatar)
	

	2.1.3 - Verifiche ispettive in materia di metrologia legale, metalli preziosi, preconfezionati e sicurezza dei prodotti per garantire il consumatore ed il mercato
	+293,50%
	Nel 2013 c’è stata maggior disponibilità sia dell’uso dell’ automezzo camerale che di tempo/uomo utilizzabile per le verifiche.
	

	2.2.2. D - Tempi medi evasione pratiche telematiche Registro Imprese
	+42,86%
	L'obiettivo prevedeva l'evasione in 4 giorni delle pratiche ad effetto costitutivo. L'ufficio ha ottenuto performance di gran lunga superiori, evadendo il 100% delle pratiche ad effetto costitutivo in un tempo medio di 1,7 giorni.
	RIPROGRAMMAZIONE DEL TARGET 

	2.3.1 Realizzazione di eventi di formazione ed informazione sull'arbitrato verso professionisti e rappresentanti delle associazioni di categoria, promuovere l'utilizzo delle clausole compromissorie
	+117,21% 
	La maggior sensibilizzazione dei professionisti ed il verificarsi di circostanze favorevoli ha portato ad una maggior adesione degli stessi.
	

	4.1.1 A -  Gestione, aggiornamento, pubblicazione dei documenti sul Ciclo della Performance previsti dal D.L.gs. n. 150/2009
	+40%
	Nel corso dell'anno 2013 sono stati adottati e  pubblicati in Amministrazione Trasparente nella cartella Performance i seguenti 7 documenti, n. 2 in più rispetto a quelli previsti (Modifica del Sistema di Misurazione Valutazione e  “Attestazione dell'OIV sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 20/9/2013 - All.1 del.Civit71/2013).
	

	4.2.6 - Interscambiabilità personale Area Regolazione del Mercato attraverso affiancamento e formazione in un'ottica di razionalizzazione dell'organizzazione interna ed ottimizzazione risorse
	+42,86%
	In corso d’anno la situazione organizzativa ha permesso di coinvolgere tutto il personale dell’Area.
	

	4.6.1 B - Attivazione dei servizi per l'utenza esterna e interna in relazione alle varie funzioni, competenze e uffici che necessitano di essere contattati per accessi informativi
	+ 239,28%
	Oltre a quelli previsti, sono stati attivati altri uffici/servizi che non facevano parte della rilevazione iniziale ma hanno comunque deciso di attivare un canale informativo all’interno della procedura.
	


3. Obiettivi: risultati raggiunti e scostamenti

3.1 Albero della performance  
Di seguito vengono rappresentati in sintesi i risultati di performance di tutti gli obiettivi, strategici ed operativi inseriti nel Piano della Performance 2013/2015, adottato da questa Camera con la delibera n. 12/G.C. del 28/01/2013 ed aggiornato con delibera n. 72/G.C. del 22/07/2013, che verranno successivamente dettagliati ai punti  3.2 (allegato n.1 – O.S.) e 3.3 ( allegato n.2 – O.O.).
	

	ALBERO DELLA PERFORMANCE 2013

	Performance Obiettivo totale

	 
	 
	Valore
	Valutazione

	Obiettivo
	 
	 

	Area 1: Sviluppo e valorizzazione delle imprese e del territorio
	99,97%
	

	1.1 Favorire accesso al credito delle PMI della provincia nelle forme dell’abbattimento del costo del denaro e dell’apprestamento di garanzie di secondo grado
	100,00%
	

	1.1.1- Adesione al fondo di garanzia di II grado regionale
	100,00%
	

	1.2 Promozione e sviluppo dei prodotti e della imprenditorialità del territorio (turismo, sistema produttivo e altri settori economici)
	99,81%
	

	1.2.1 Attività di valorizzazione delle eccellenze locali e miglioramento della qualità delle strutture ricettive alberghiere
	100,00%
	

	1.2.2 - Sostegno e promozione dell'imprenditoria femminile attraverso la creazione di una rete di comunicazione e valorizzazione con riconoscimento pubblico di attività di successo.
	100,00%
	

	1.3 Promozione e valorizzazione delle imprese e delle produzioni agroalimentari del territorio della provincia di Pesaro e Urbino tramite l'Azienda Speciale Terre di Rossini e Raffaello (TRR)
	100,00%
	

	1.3.1- Realizzazione programmi e attività a favore delle produzioni agroalimentari da parte dell'Azienda Speciale per l'agroalimentare Terre di Rossini e Raffaello.
	99,20%
	

	1.3.2 Pubblicazione sul sito camerale dell' elenco dei servizi e del grado di soddisfazione raggiunto dell'Az. Speciale Terre di Rossini e Raffaello.
	50,00%
	

	1.4 Attività e iniziative volte a sostenere i processi di internazionalizzazione del sistema produttivo industriale e P.M.I.
	100,00%
	

	1.4.1 Consolidamento della presenza di aggregazioni di imprese anche di dimensione minima, sui mercati esteri.
	95,20%
	

	1.4.2 -Pubblicazione sul sito camerale dell' elenco dei servizi e del grado di soddisfazione raggiunto dell'Az. Speciale AS.P.IN. 2000
	50,00%
	

	1.5 Studio ed analisi del sistema economico locale finalizzati all'attuazione delle politiche economiche e delle azioni a sostegno del sistema delle imprese.
	100,00%
	

	1.5.1 Elaborazione Redazione e Pubblicazione della situazione economica della Provincia e organizzazione della Giornata dell'economia.
	100,00%
	

	1.6 Favorire lo sviluppo delle INFRASTRUTTURE sul territorio provinciale
	100,00%
	

	1.6.1 Realizzazione di iniziative di rilevanza pubblica per favorire lo sviluppo delle infrastrutture locali
	100,00%
	

	Area 2: Regolazione del mercato
	100,00%
	

	2.1 - Favorire la trasparenza dei mercati, il corretto svolgimento delle attività economiche e il sostegno ai consumatori più deboli
	100,00%
	

	2.1.1 - Fornire anche nel 2013 agli operatori del mercato strumenti di riferimento per quanto riguarda i prezzi praticati, in media, in certi periodi e settori dell'attività economica provinciale
	100,00%
	

	2.1.2 - Realizzazione di una iniziativa divulgativa in collaborazione con le associazioni dei consumatori attive in provincia o iniziative settore giovanile con enti tipo provincia
	0,00%
	

	2.1.3 - Verifiche ispettive in materia di metrologia legale, metalli preziosi, preconfezionati e sicurezza dei prodotti per garantire il consumatore ed il mercato
	100,00%
	

	2.1.4 - Rilascio delle tessere personali di riconoscimento ad agenti e rappresentanti di commercio e mediatori
	100,00%
	

	2.1.5 - Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive presentate per il rilascio dei certificati di origine, al fine di verificarne la veridicità.
	100,00%
	

	2.2 - Pubblicazione portale dedicato all'utenza del registro delle imprese
	100,00%
	

	2.2.1- Attività del registro Imprese relative all'obbligo per le imprese individuali di dotarsi di casella di PEC, alla soppressione ruoli e travaso informazioni su richiesta nel R.I.
	100,00%
	

	2.2.2. - Mantenimento dei livelli di efficienza del Registro delle Imprese.
	99,31%
	

	2.3 Svolgere un ruolo attivo a livello provinciale nella gestione della mediazione e nella promozione della Delegazione Provinciale della Camera Arbitrale Leone Levi
	100,00%
	

	2.3.1 Realizzazione di eventi di formazione ed informazione sull'arbitrato verso professionisti e rappresentanti delle associazioni di categoria, promuovere l'utilizzo delle clausole compromissorie
	100,00%
	

	Area 3: Governance
	100,00%
	

	3.1 Garantire il funzionamento degli Organi camerali nel rispetto delle norme, assicurando una costante partecipazione degli stessi al governo delle attività camerali .
	100,00%
	

	3.1.1 Rispetto degli adempimenti per il funzionamento degli organi camerali e la gestione dei provvedimenti adottati
	100,00%
	

	Area 4: Organizzazione e risorse
	99,79%
	

	4.1 Favorire l'attuazione dei principi di trasparenza previsti da espresse norme di legge, di regolamento o delle Autorità di Vigilanza
	100,00%
	

	4.1.1 Monitoraggio della gestione dei tempi medi dei procedimenti amministrativi/processi e del tempestivo inserimento ed aggiornamento dei dati e documenti sul sito camerale
	100,00%
	

	4.1.2 A -Informatizzazione della redazione e gestione del Piano della Performance in coerenza con il ciclo della programmazione di bilancio e del Sistema di misurazione e valutazione
	100,00%
	

	4.1.2 B -Analisi del Benessere organizzativo
	100,00%
	

	4.1.3 - Attuazione del D.Lgs. n.33/2013 sul Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni
	96,82%
	

	4.1.4 - Attuazione della normativa sull’anticorruzione e compatibilità degli incarichi l d.l. n. 190/2012 cd. legge anticorruzione
	66,67%
	

	4.1.5 Attuazione dei principi delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro
	100,00%
	

	4.2 Razionalizzazione dei processi interni per adeguamento a nuove normative, riduzione o contenimento dei tempi di gestione in un'ottica di economicità ed efficienza dell'azione amministrativa.
	100,00%
	

	4.2.1- Progetti di semplificazione dei processi e dematerializzazione dei flussi documentali
	100,00%
	

	4.2.2 Gestione delle procedure interne con nuove modalità informatiche, utilizzo di nuovi software archivio unico informatico.
	100,00%
	

	4.2.3- Miglioramento e razionalizzazione delle modalità di gestione dei processi per gli adempimenti ordinari del Personale Patrimonio Appalti.
	100,00%
	

	4.2.4 - Miglioramento e razionalizzazione delle modalità di gestione dei processi - con particolare riferimento alla gestione del bilancio e del budget camerale.
	100,00%
	

	4.2.5 - Assicurare una tutela dell'ente in ambito giudiziale e stragiudiziale (in materia di sanzioni, diritto annuale, recupero crediti,...)
	100,00%
	

	4.2.6 - Interscambiabilità personale Area Regolazione del Mercato attraverso affiancamento e formazione in un'ottica di razionalizzazione dell'organizzazione interna ed ottimizzazione risorse
	100,00%
	

	4.3 Miglioramento delle attività di manutenzione sugli immobili della Camera mediante la razionalizzazione di procedure,costi ed il mantenimento del livello di qualità degli interventi.
	100,00%
	

	4.3.1 - Approvazione dei progetti per i lavori di adeguamento del sottotetto alla normativa antincendi - secondo le indicazioni dei vigili del fuoco, assistenza all'Amm.ne Prov.le.
	50,51%
	

	4.4 Consolidamento delle attività di programmazione e monitoraggio finalizzate al contenimento dei costi di gestione e al controllo dello stato di salute dell'Ente.
	98,71%
	

	4.4.1 - Rilevazioni degli indicatori per l'analisi dello stato di salute dell'Ente e di benchmarking.
	97,37%
	

	4.4.2 - Implementazione informazioni necessarie all'attività di pianificazione, programmazione, controllo e miglioramento della loro accessibilità degli utenti interni (amministratori, funzionari)
	100,00%
	

	4.5 Adozione di misure finalizzate all'ottimizzazione della riscossione del diritto annuale
	100,00%
	

	4.5.1- Aggiornamento del sito camerale con tutte le informazioni utili per adempiere regolarmente al pagamento del diritto annuale; emissione annuale del ruolo esattoriale.
	100,00%
	

	4.5.2 - Gestione procedure interne con modalità informatiche, utilizzo nuovi software archivio unico informatico.
	100,00%
	

	4.6 - Attuazione delle norme del codice dell'amministrazione digitale: dialogo tra cittadini e P.A. mediante l'uso di strumenti avanzati di identificazione certa sul WEB e manifestazione della volontà
	100,00%
	

	4.6.1 - Attivazione dei servizi di informazione all'utenza rilasciati mediante la procedura automatizzata e abbandono del tradizionale canale di posta elettronica ordinaria.
	100,00%
	

	4.6.2 - Interventi di completamento dei requisiti di accessibilità del sito
	100,00%
	


Legenda:



Performance superiore all'80% del target 



Performance compresa tra il 60% e l'80% del target



Performance < 60%



Aree strategiche e Obiettivi strategici
Di seguito si propone una tabella di sintesi in cui si evidenziano i risultati raggiunti nelle diverse aree strategiche ottenuti dalla media delle performance dei singoli obiettivi strategici:

	RISULTATI RAGGIUNTI PER AREA STRATEGICA

	SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE IMPRESE DEL TERRITORIO
	99,97%

	REGOLAZIONE DEL MERCATO
	100,00%

	GOVERNANCE
	100,00%

	ORGANIZZAZIONE E RISORSE
	99,79%


Obiettivi e piani operativi

Di seguito vengono evidenziati i risultati relativi al raggiungimento degli obiettivi assegnati alle aree di responsabilità dirigenziale sempre in linea con il vigente Sistema di Misurazione e Valutazione:

	AREA DI RESPONSABILITA’ DIRIGENZIALE
	PERFORMANCE COMPLESSIVA anno 2013

	SETTORE SEGRETARIO GENERALE:

Segreteria Generale - Servizi di Informazione e Promozione Economica
	97,89%



	SETTORE VICE SEGRETARIO GENERALE
- Servizi anagrafici di regolazione di mercato e servizi innovativi
	99,47%


In riferimento ai risultati relativi alla Trasparenza, la Camera di Commercio,  nel rispetto della D.lgs 150 ha posto in essere una serie di iniziative esplicitate all’interno del Programma della Trasparenza volte a favorire e garantire la trasparenza, per la legalità e la promozione della cultura dell’integrità: la giornata della trasparenza e le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati. 

La giornate della trasparenza, espressamente previste dal decreto, sono strumenti di coinvolgimento degli stakeholder per la promozione e la valorizzazione delle trasparenza nelle pubbliche amministrazioni e hanno rappresentato un momento di confronto e di ascolto per conseguire due degli obiettivi fondamentali della trasparenza: a) la partecipazione dei cittadini per individuare le informazioni di concreto interesse per la collettività degli utenti; b) il coinvolgimento dei cittadini nell’attività dell’amministrazione al fine di migliorare la qualità dei servizi e il controllo sociale. 

Per le giornate la Camera di Commercio di Pesaro Urbino ha utilizzato uno strumento pubblico di comunicazione dei contenuti: la seduta consiliare del 20/12/13 (Delibera n. 20/C.C.) e la conferenza stampa del 23/12/13 aperta al pubblico ed ai principali rappresentanti di categoria, espressione degli interessi del territorio. 

La  Qualità dei servizi 
	Alcuni indicatori

	Indice
	composizione
	2011
	2012
	2013

	Livello di qualità erogata lavorazione pratiche RI
	Percentuale dei tempi di evasione delle pratiche con effetto costitutivo nei  4 gg
	100%
	99,9%
	100%

	Tempestività nel pagamento delle fatture passive
	Tempi medi di liquidazione dei documenti di spesa correlati all'acquisto di beni e servizi.
	28,2 gg
	20,7 gg
	19,6 gg

	Grado di aggiornamento sito camerale istruzioni e modulistica necessari per la comunicazione unica


	Percentuale di documenti aggiornati e pubblicati sul sito camerale nella sezione Registro Imprese
	100%
	100%
	100%


La Qualità dei servizi percepita – Customer Satisfaction
In merito alla definizione degli standard di qualità, ai sensi delle delibere dell’ANAC (ex Civit)  n. 88/2010 e 3/2012, la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino ha avviato nel corso del 2013, nell’ambito di  un progetto congiunto con le altre camere marchigiane, indagini di customer satisfaction su alcuni servizi camerali. In particolare anche nell’anno 2013 sono state confermate le modalità di somministrazione dei questionari all’utenza e di scala graduata di giudizi, limitatamente ad alcune attività di promozione gestite direttamente dalla Camera e dalle Aziende Speciali, disciplinate con apposito atto di informazione ed organizzazione del Segretario Generale n. 15 del 12/09/2012 .

Le indagini di customer su servizi del Registro delle Imprese saranno attivate successivamente su iniziativa del dirigente di settore. I dati di seguito riportati riguardano indagini di customer su singole iniziative curate direttamente dalla camera o dalle aziende speciali:
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Obiettivi individuali
Nell’ambito del Ciclo della Performance si è svolta anche quest’anno l’attività di valutazione della performance individuale del personale per l’anno 2013, per il terzo anno, in applicazione del Sistema di misurazione e valutazione di cui alla delibera  n. 72/G.C. del 18/07/2011, nel testo da ultimo modificato con delibera n. 6/G.C., del 20/01/2014 . I dati relativi a tale valutazione sono stati di seguito riportati in apposite due tabelle.  I dati di seguito riportati rappresentano le informazioni ritenute più significative circa gli esiti della valutazione del personale camerale, con particolare riferimento alla sintesi sul raggiungimento degli obiettivi individuali divisa per categorie di personale: dirigenti, titolari di posizioni organizzative ed alta professionalità e dipendenti per categoria di inquadramento. 

Gli obiettivi al personale camerale, anche di qualifica dirigenziale, per l’anno 2013 sono stati assegnati con determinazione n. 32/S.G. del 27/02/2013 e consegnati dai dirigenti e responsabili delegati direttamente al personale, unitamente alla scheda di valutazione della categoria professionale di appartenenza prevista dal S.M.V. di cui sopra.  

	OBBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AI DIRIGENTI ANNO 2013

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi dei dirigenti con target raggiunto
	5
	100%

	Obiettivi dei dirigenti. con target parzialmente raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi dei dirigenti con target non raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi totali assegnati ai dirigenti
	5
	100%


	OBBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI ALLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE ANNO 2013

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi delle P.O con target raggiunto
	9
	100%

	Obiettivi delle P.O. con target parzialmente raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi delle P.O. con target non raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi totali assegnati alle P.O.
	9
	100%


	OBBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AI DIPENDENTI
 AREA SERVIZI ANAGRAFICI 2013

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi del personale  con target raggiunto
	3
	100%

	Obiettivi del personale con target parzialmente raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi del personale con target non raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi strategici totali assegnati ai dipendenti
	3
	100%


	OBBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AI DIPENDENTI
 AREA SERVIZI REGOLAZIONE DEL MERCATO 2013

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi del personale  con target raggiunto
	6
	100%

	Obiettivi del personale con target parzialmente raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi del personale con target non raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi strategici totali assegnati ai dipendenti
	6
	100%


	OBBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AI DIPENDENTI
 AREA SERVIZI FUNZIONALI DI STAFF ALLA PRESIDENZA E SEGRETERIA GENERALE 2013

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi del personale  con target raggiunto
	5
	100%

	Obiettivi del personale con target parzialmente raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi del personale con target non raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi strategici totali assegnati ai dipendenti
	5
	100%


	OBBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AI DIPENDENTI
 AREA SERVIZI PROMOZIONE E INFORMAZIONE ECONOMICA 2013

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi del personale  con target raggiunto
	5
	100%

	Obiettivi del personale con target parzialmente raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi del personale con target non raggiunto
	
	0%

	Obiettivi strategici totali assegnati ai dipendenti
	5
	100%


	OBBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AI DIPENDENTI
 AREA CONTABILITA' E BILANCIO  2013

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi del personale  con target raggiunto
	3
	100%

	Obiettivi del personale con target parzialmente raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi del personale con target non raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi operativi totali assegnati ai dipendenti
	3
	100%


	OBBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AI DIPENDENTI
 AREA SERVIZI PATRIMONIALI CONTRATTI PUBBLICI E RISORSE UMANE 2013

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi del personale  con target raggiunto
	3
	75%

	Obiettivi del personale con target parzialmente raggiunto
	
	

	Obiettivi del personale con target non raggiunto
	1
	25%

	Obiettivi strategici totali assegnati ai dipendenti
	4
	100%


	OBBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AI DIPENDENTI
   STRUTTURA TECNICA DI SUPPORTO ALL'OIV E CONTROLLO DI GESTIONE  IN STAFF AL SEGRETARIO GENERALE 2013

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi del personale  con target raggiunto
	3
	100%

	Obiettivi del personale con target parzialmente raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi del personale con target non raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi strategici totali assegnati ai dipendenti
	3
	100%


	OBBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AI DIPENDENTI
   SERVIZI INNOVATIVI  IN STAFF AL VICE SEGRETARIO GENERALE 2013

	 
	Valore assoluto
	Valore %

	Obiettivi del personale  con target raggiunto
	3
	100%

	Obiettivi del personale con target parzialmente raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi del personale con target non raggiunto
	0
	0%

	Obiettivi strategici totali assegnati ai dipendenti
	3
	100%


La valutazione del personale dirigente, delle posizioni organizzative/alta professionalità e dei dipendenti è stata effettuata dai soggetti valutatori  secondo la scala di valori da 1 a 5 prevista dal vigente sistema di misurazione e valutazione camerale (1: insoddisfacente; 2: parzialmente soddisfacente; 3: soddisfacente; 4: più che soddisfacente; 5: elevato). Il grado di differenziazione dei giudizi è sinteticamente riportato nelle seguenti tabelle: 

	Numero Dirigenti
	Fascia giudizi valutazione/punteggi 

	
	da
	a

	0
	0
	3,49

	0
	3,5
	3,99

	0
	4
	4,19

	0
	4,2
	4,39

	0
	4,4
	4,59

	0
	4,6
	4,79

	2
	4,8
	5


	Numero  Posizioni Organizzative/Alta professionalità
	Fascia giudizi valutazione/punteggi 

	
	da
	a

	0
	0
	3,49

	0
	3,5
	3,99

	0
	4
	4,19

	0
	4,2
	4,39

	0
	4,4
	4,59

	0
	4,6
	4,79

	7
	4,8
	5


	SETTORE SEGRETERIA GENERALE , SERVIZI AMMINISTRATIVI DI SUPPORTO E SERVIZI DI  INFORMAZIONE E PROMOZIONE ECONOMICA 

	Numero dipendenti 
	Fascia giudizi valutazione/punteggi 

	
	da
	a

	0
	0
	3,49

	2
	3,5
	3,99

	1
	4
	4,19

	1
	4,2
	4,39

	0
	4,4
	4,59

	2
	4,6
	4,79

	17
	4,8
	5


	SETTORE SERVIZI ANAGRAFICI, REGOLAZIONE DEL MERCATO E SERVIZI INNOVATIVI

	Numero dipendenti 
	Fascia giudizi valutazione/punteggi 

	
	da
	a

	0
	0
	3,49

	0
	3,5
	3,99

	0
	4
	4,19

	0
	4,2
	4,39

	1
	4,4
	4,59

	13
	4,6
	4,79

	17
	4,8
	5


Risorse, efficienza ed economicità

Si riportano informazioni sintetiche sullo “stato di salute dell’ente” utilizzando alcuni tra gli indicatori più rilevanti tratti dal sistema informativo Pareto elaborati nell’ambito del Bilancio d’esercizio 2013, approvato con delibera n.4/C.C. del 30/04/2014.

	INDICATORI ECONOMICO PATRIMONIALI
	RISULTATO 2012
	RISULTATO 2013

	PARETO EC1 - MARGINE DI STRUTTURA FINANZIARIA A BREVE 
Misura la capacità dell'ente di far fronte a debiti a breve termine
	189,93%
	207,59%

	PARETO EC2 - CASH FLOW 

Misura la liquidità netta prodotta o consumata nell'esercizio in rapporto ai Proventi Correnti
	-5,66%
	-7,10%

	PARETO EC6 - SOLIDITA' FINANZIARIA
 Misura la solidità finanziaria della CCIAA determinando la parte di finanziamento proveniente da mezzi propri
	53,61%
	54,46%

	PARETO EC8 EFFICIENZA OPERATIVA 
Misura il costo medio "operativo" per impresa attiva.
Unità di misura: Euro
	52,67
	50,10

	PARETO EC 17 -  INTERVENTI ECONOMICI E NUOVI INVESTIMENTI PER IMPRESA ATTIVA
 Misura il valore medio di Interventi economici e nuovi investimenti in immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie per impresa attiva.
Unità di misura: Euro
	83,79
	80,22

	PARETO EC 25 COSTI PER PROMOZIONE PER IMPRESA ATTIVA 
Misura il valore medio dei costi promozionali per impresa attiva. 
Unità di misura: Euro
	79,80
	83,93

	PARETO EC 13.1 SCOMPOSIZIONE DEI PROVENTI CORRENTI 

(Diritto annuale)
Misura l’incidenza delle entrate da Diritto annuale sul totale dei Proventi correnti.
Unità di misura: Valore percentuale
	78,39%
	77,40%

	PARETO EC 13.3 - SCOMPOSIZIONE DEI PROVENTI CORRENTI
(Contributi trasferimenti e altre entrate)
Misura l'incidenza di Contributi, trasferimenti e altre entrate sul totale dei proventi correnti

Unità di misura: Valore percentuale
	1,64%
	1,79%

	PARETO EC 10 – ECONOMICITA’ DEI SERVIZI
Misura il rapporto tra i proventi generati dalla Camera di commercio (al netto delle entrate da Diritto annuale e da Diritti di segreteria) rispetto agli oneri "operativi".
Unità di misura: Valore percentuale
	4,27%
	4,87%


PARTE PROMOZIONALE E SERVIZI (estratto dalla Relazione al Bilancio 2013)
MISURE ED INIZIATIVE PER LA COMPETITIVITÀ

Alta formazione Universitaria e formazione professionale scuola/lavoro

Con le Università di Urbino e di Ancona la Camera intrattiene stabili rapporti di collaborazione sui temi dell’alta formazione professionale e sulla formazione universitaria innovativa, perseguita attraverso le due sedi universitarie autonome di Fano Ateneo e Pesaro Studi cogestite dalla Camera, che ne è socio fondatore originario.

Partecipa in modo permanente al Comitato Scientifico di indirizzo dell’Università degli Studi di Urbino. 

Nel 2013 grazie alla collaborazione con l’Università degli Studi di Urbino e con la locale Confapi è stato presentato un interessante studio sulla metalmeccanica, un settore cardine della nostra economia provinciale, da cui sono emersi numerosi spunti per impostare azioni efficaci al suo potenziamento e rilancio.

Semplificazione, sburocratizzazione, telematizzazione

Intensissimo e strutturato è il complesso sistema di relazioni che la Camera intrattiene a livello locale con tutti gli Enti ed Istituzioni a motivo della centralità del Registro Imprese.

Il Registro Imprese della Camera di Commercio di Pesaro e Urbino, attraverso una potente e originale infrastruttura telematica, ottiene in tempo reale dall’Agenzia delle Entrate l’attribuzione di Codice fiscale-partita IVA, interagisce sempre con modalità telematica con l’INPS e con l’INAIL per creare le collegate posizioni previdenziali ed assistenziali. Contestualmente, sempre la medesima Comunicazione Unica consente all’imprenditore di inviare la SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) allo Sportello Unico per le Attività Produttive.

È inoltre importante ricordare che la nostra Camera svolge funzioni di coordinamento dei SUAP territoriali, il tutto a vantaggio delle imprese di quei Comuni meno strutturati.

Siamo quindi di fronte ad un caso, forse unico, di completa attuazione della “agenda digitale” attraverso la interconnessione delle banche dati, che si basa totalmente sul nostro sistema informatico e telematico.

Sempre attraverso il Registro delle Imprese la Camera di Commercio alimenta poi un sistema di relazioni operative ed istituzionali di primario interesse anche per le Pubbliche Amministrazioni.

Gli uffici del Ministero della Giustizia dei nostri tribunali hanno accesso diretto all’archivio del registro delle imprese ed hanno diritto di ottenere gratuitamente la copia di ogni atto per il quale è richiesta l’iscrizione o il deposito nel registro delle imprese.

Tutti i tribunali sono stati integrati con funzioni di accesso gratuito ai dati del registro imprese, che consentono alle cancellerie di recuperare i dati delle imprese direttamente dall’archivio ufficiale della Camera di commercio.

Inoltre la Camera è stata individuata quale soggetto preposto all’attivazione del Punto di Accesso per le imprese iscritte al registro delle imprese al fine della consultazione dei fascicoli e dei procedimenti iscritti nei registri degli uffici giudiziari.

Il Punto di Accesso consente a tutte le imprese che sono parte nei procedimenti la consultazione degli archivi dei tribunali e delle corti d’appello, da parte del legale rappresentante munito di Carta Nazionale dei Servizi (CNS).

Sempre in ambito giudiziario, dal mese di settembre 2013 è stato attivato il servizio telematico che consente l’invio delle informazioni relative alle procedure concorsuali da parte delle cancellerie fallimentari al registro delle imprese, grazie all’integrazione dei servizi utilizzati dalle cancellerie con nuove funzionalità per l’invio di dati e di documenti. 

La centralità del Registro delle Imprese nel sistema di pubblicità legale di impresa alimenta una serie di delicati rapporti, di cui alcuni anche regolati da formali protocolli, con le locali forze dell’ordine (Questura, Guardia di Finanza, Carabinieri, Capitaneria di Porto, Guardia Forestale) nonché ovviamente con la stessa Prefettura. Presso quest’ultima la Camera è presente in una ramificata struttura di relazioni con tutti gli Enti Statali e territoriali locali, con cui condivide responsabilità di impegni ed incarichi nelle seguenti commissioni, organismi, comitati e tavoli di lavoro:

-
Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica;

-
Nucleo di supporto per la gestione dei beni sequestrati alla mafia (DL 4/2010);

-
Nucleo di valutazione dei danni subiti dalle vittime di richieste estorsive ed usura (L. 104/99 e L. 108//96);

-
Comitato per la lotta alla contraffazione e all’abusivismo commerciale;

-
Conferenza permanente per la prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro;

-
Consiglio territoriale per l’immigrazione e, al suo interno, Nucleo di valutazione dei progetti provinciali per la richiesta dei fondi FEI;

Comitati costituiti in caso di eventi o ricorrenze particolari tipo:

-
I 150 anni dell’Unità d’Italia

-
Centenario dell’inizio della prima guerra mondiale.

A cui aggiungasi la responsabilità presso il Ministero del Lavoro:

-
Comitato per l’emersione del lavoro sommerso;

-
Commissione per l’aggiornamento delle tariffe di facchinaggio;

e presso il Comune di Pesaro:

-
Agescasa;

-
Comitato sulla viabilità cittadina;

-
Comitato sulla candidatura di Pesaro come città della musica.

Arbitrato e Conciliazione

Nel contesto dei rapporti con gli uffici giudiziari, anzi in prospettiva sussidiaria e preventiva, va posto il sistema di relazioni e la conseguente organizzazione, con il sistema degli ordini professionali e delle associazioni, dei consumatori per la gestione delle cosiddette risoluzioni alternative delle dispute; che la Camera affronta sia nella dimensione arbitrale (con apposita struttura arbitrale in convenzione con la Camera di Commercio di Ancona) che nella dimensione mediaconciliativa con istituzione, riconosciuta dal Ministero di Grazia e Giustizia, di sportello e funzioni conciliative.

Va segnalata l’organizzazione e lo svolgimento, in data 19 novembre 2013, di un SEMINARIO “PROMOZIONE DELL’ARBITRATO VERSO I PROFESSIONISTI D’IMPRESA”, che ha offerto l’occasione per promuovere il servizio e per favorire il coinvolgimento dei professionisti che dovranno inserire nei propri contratti le clausole compromissorie elaborate dalla Camera Arbitrale Leone Levi.

MISURE E INIZIATIVE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il sistema di relazioni che esalta massimamente le complessità di ruolo e di funzione camerali e della sua struttura è quella internazionale, che vede un costante impegno di presenze e di attività.

Con lo Stato confinante di San Marino e con la sua Camera di Commercio la nostra Camera ha stipulato – con il patrocinio dello Stato Italiano e del Governo di San Marino – un protocollo di collaborazione a fini generali per il sostegno economico di tutto il sistema di imprese nazionali e sammarinesi. Tale protocollo ha generato importanti effetti e relazioni, quali la proposta di costituzione di un parco scientifico e tecnologico di ricerca per l’impresa, per cui il Governo italiano ha reso disponibile appositi stanziamenti; una collaborazione per la promozione comune e condivisa del settore turistico; un costante scambio di informazioni per il miglior funzionamento del registro delle imprese di San Marino, che si avvale delle “best practices” pesaresi; la collaborazione per l’impiego di infrastrutture (fiera ed aeroporto) e per l’utilizzo dei centri di assistenza tecnica all’estero.

Quanto ai processi di internazionalizzazione di imprese in senso più generale, in particolare nell’ultimo quinquennio, questa Camera - anche tramite la Azienda Speciale Aspin 2000 - ha realizzato e gestito un complesso sistema di relazioni a valenza internazionale, nel precipuo interesse di sostenere le imprese locali nel confronto con il mercato globale, in raccordo e collaborazione con la variegata costellazione di soggetti operanti in questo settore.

In Italia la Camera ha rapporti e collaborazioni costanti con ICE Italia, SIMEST, SACE, Unioncamere Nazionale tramite la Cabina di Regia per l’Internazionalizzazione, la Regione Marche e le principali agenzie locali e nazionali per l’internazionalizzazione, Da questo sistema di integrazioni e riordinamenti la Camera ha inteso rafforzare su base ultra provinciale le proposte ed i progetti di internazionalizzazione, non solo per le esportazioni, ma anche in termini di collaborazioni produttive.

Sul piano internazionale è gestita, direttamente dalla Camera o in collaborazione con le consorelle marchigiane, una rete di centri di assistenza alle imprese operanti sui mercati esteri in corrispondenza delle aree di più rilevante interesse.

In Russia e Paesi ex Unione Sovietica, in Cina, in Medio Oriente ed Africa Sub-sahariana, negli States, nel Mercosur, operano in coordinamento con la sede pesarese piattaforme di servizi ad alto valore professionale, in strutture snelle e con costi contenuti. Tali strutture, in effetti punti di assistenza tecnica alle imprese, godono degli esiti del sistema di relazioni che la Camera intrattiene con le Camere di Commercio Italiane all’Estero ed Estere in Italia, con le Camere di Commercio locali, con le autorità politiche ed economiche in quelle aree regionali.

Questo complesso sistema di relazioni istituzionali ed economiche è salvaguardato da una cornice di protocolli e convenzioni attraverso i quali il flusso di interscambi è regolato e mantenuto vivo, oltreché da rapporti consolidati attraverso reciproci scambi di delegazioni.

MISURE ED INIZIATIVE PER PROMOZIONE DEL TERRITORIO, TURISMO, AGROALIMENTARE E PRODOTTO TIPICI, CENTRI STORICI E COOPERAZIONE

Estremamente articolata l’organizzazione camerale sul territorio provinciale e regionale per lo sviluppo delle funzioni di promozione turistica. La Camera si pone come strumento di attuazione delle politiche turistiche regionali, che vede un sistema di programmazione e gestione condivisi con Regione Marche, Unioncamere Marche, Amministrazione Provinciale, Isnart ed associazioni di categoria.

Nel 2013 sono stati attuati specifici programmi di promozione nei punti originatori dei flussi turistici in Italia, Europa ed altri Paesi, anche con il consolidato rapporto collaborativo con la rete degli uffici Enit nel mondo. Sono state effettuale rilevazioni sistematiche predittive e consuntive dei flussi turistici tramite l’Osservatorio regionale permanente del turismo, di cui la Camera è parte integrante; con il “Marchio di qualità 2013” – in collaborazione con l’Isnart - sono state attribuite certificazioni di qualità di strutture turistiche e ricettive d’eccellenza nella nostra provincia.

Così come le funzioni a tutela delle eccellenze agroalimentari del nostro territorio, curate attraverso la specifica organizzazione dell’Azienda Speciale Terre di Rossini e Raffaello, richiedono rapporti permanenti con le entità delle produzioni certificate (Consorzi DOP e DOC, provinciali ed infraprovinciali), con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e con i principali mercati di sbocco commerciale in Italia ed in Europa.

MISURE ED INIZIATIVE PER L’ACCESSO AL CREDITO

Tutti i principali istituti di credito, la Banca d’Italia e le Fondazioni bancarie sono interlocutori stabili e collaborativi delle politiche camerali di semplificazione e garanzia nell’accesso al credito, anche attraverso l’articolato sistema dei Confidi collegato alla stessa Camera di commercio.

Con apposite convenzioni con l’Associazione Bancaria Italiana delle Marche, la Camera è coinvolta in iniziative di sostegno al credito e regolazione del mercato creditizio con tutti gli istituti operanti nel territorio provinciale.

Da segnalare il Patto Anticrisi: nel marzo 2013, 12 istituti di credito e 6 confidi hanno aderito al patto anticrisi promosso dalla Camera di Commercio e appoggiato dal sistema associativo della nostra provincia con l’obiettivo di rimuovere gli eccessi di rigidità sull’accesso al credito e di conseguenza di agevolare le imprese nel loro impegno a rilanciarsi.

Stabile anche il rapporto di collaborazione, su tali problematiche, con la Regione Marche, assieme alla quale alimenta da anni il fondo regionale di garanzia, tramite la società regionale di garanzia. Il Fondo di Garanzia delle Marche dalla sua istituzione (2008) al 2013 (dati al 31/12/2013) aveva permesso di controgarantire n. 3.715 operazioni di imprese a fronte di finanziamenti per € 148.473.019,00 solo per la provincia di Pesaro e Urbino.

Con i propri rappresentanti nelle tre Fondazioni di origine bancaria - a Pesaro, Fano e Fossombrone - indirizza importanti scelte in materia di cultura, ricerca scientifica e recuperi infrastrutturali.

MISURE ED INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLE INFRASTRUTTURE

Nel 2013, la Camera ha continuato a presidiare le progettualità infrastrutturali più rilevanti, quali la E78 “Fano – Grosseto”, per la cui realizzazione è in fase di costituzione un’apposita società mista pubblico-privata con la Regione Marche, il Porto di Pesaro (Comitato per lo sviluppo portuale) che nel 2013 ha visto la conclusione del primo stralcio di lavori con l’inaugurazione nello scorso mese di aprile dei nuovi moli foranei; l’Aeroporto di Fano tramite apposita società con Comune di Fano ed Amministrazione Provinciale. 

Una particolare attenzione è stata riservata in merito alla esecuzione del nuovo casello di Pesaro (di recente oggetto di apposita convenzione tra Autostrade, Regione Marche e Comune di Pesaro) e su quello di Fano (su cui è intervenuto un discutibile parere negativo della Soprintendenza per i Beni Culturali e Paesaggistici delle Marche) ed ovviamente sul complesso percorso di realizzazione dell’ospedale unico tra Fano e Pesaro. Un’opera fondamentale non solo per la sanità dei cittadini ma anche per il processo di ineludibile integrazione delle due città e dei due comprensori

La Camera è inoltre comproprietaria del vasto quartiere fieristico - gestito tramite Fondazione Patrimonio Fiere con Amministrazione Provinciale, Comuni di Pesaro e Fano e principali istituti di credito cittadini - sito in Campanara di Pesaro, al cui interno è gestito anche un padiglione dedicato alle attività sportive (Palazzetto dello Sport).

COMPARTECIPAZIONI ISTITUZIONALI

Una complessa rete di partecipazioni societarie a livello locale e nazionale assicura un ruolo da protagonista alla Camera, e quindi alle imprese, sui principali profili di innovazione tecnologica per il mobile (Società Cosmob), per la commercializzazione on line (Borsa Merci Telematica Italiana), per le gestioni immobiliari di sistema (Tecno Holding), per la tracciabilità dell’agroalimentare (Agroqualità), ecc, per lo sviluppo dell’entroterra (Società per l’Appennino Centrale).

PARI OPPORTUNITÀ E BILANCIO DI GENERE

All’interno di questa Camera operano due Comitati istituzionali, che si occupano delle tematiche delle pari opportunità e che svolgono regolarmente delle attività collegate che di seguito vengono evidenziate:

Comitato per l’imprenditoria femminile, rinnovato per il triennio 2012/2014 con delibera n. 91/G.C. del 14/11/2012 e costituito a suo tempo nell’anno 2000 sulla base del protocollo d’intesa siglato tra  Ministero delle Attività Produttive  e Unioncamere. Il C.I.F. è nato con la finalità di favorire la creazione di nuova imprenditorialità e la qualificazione di donne imprenditrici ed è composto da tredici rappresentanti designate dal sistema associativo. Data la nomina avvenuta solo a fine 2012, dopo il rinnovo degli organi camerali, per il 2013 l'attività è stata particolarmente intensa, per il recupero della edizione 2012 del premio Valore Donna International, per imprenditrici distintesi anche sui mercati internazionali, e per la successiva realizzazione della edizione 2013.Le due manifestazioni si sono svolte l'una seguita da una giornata di formazione per imprenditrici sulla comunicazione, e l'altra in abbinamento ad uno spettacolo teatrale in tema di violenza sulle donne. 

Inoltre si sono tenuti i primi contatti e si sono abbozzati gli ambiti di collaborazione da sviluppare, anche con partecipazione a progetti destinati a finanziamenti nazionali o europei, con altre istituzioni locali con competenze sul mondo femminile, come l'Assessorato provinciale e la Commissione regionale PO. 

Comitato Unico di Garanzia, istituito ai sensi di legge nell’anno 2011 , e composto da sei componenti - tre designati dalle  organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello camerale e tre designati dalla Camera . Il C.U.G si occupa delle tematiche delle pari opportunità e del benessere lavorativo e organizzativo ed ha prodotto per l’anno 2013 una relazione sulle verifiche in merito effettuate nell’ambito camerale. Si evidenzia in particolare che nell’ambito dei piani di formazione camerale da già alcuni anni la partecipazione dei dipendenti è stata concentrata su giornate lavorative anche fuori provincia o regione con possibilità di rientro quotidiano in famiglia; inoltre la partecipazione a seminari e conferenze di aggiornamento organizzate dal sistema camerale si svolge in prevalenza  a distanza , mediante videoconferenza o web conference presso la sede di lavoro.

	DATI DI FUNZIONAMENTO DEL REGISTRO DELLE IMPRESE 

(dati estrapolati dall’indagine statistica annuale del Ministero Sviluppo Economico)

	
	
	ANNO 2013
	
	

	1.
	IMPRESE ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE AL 31 DICEMBRE 2013
	

	
	a)
	n.ro totale imprese iscritte 
	n.
	41745

	
	a1)
	n.ro imprese individuali iscritte al 31.12.2013
	n.
	22072

	
	b1)
	n.ro imprese individuali iscritte attive al 31.12.2013
	n.
	21547

	
	b3)
	n.ro società iscritte attive al 31.12.2013
	n.
	14893

	2.
	IMPRESE ARTIGIANE
	
	

	
	a)
	n.ro totale impr. artig. annotate nella sezione speciale o iscritte al R.I.in base a normative regionali o delle province autonome
	n.
	12104

	
	a1)
	di cui imprese individuali
	n.
	8229

	
	a2)
	di cui imprese organizzate in forma associata
	n.
	3875

	3.
	DOMANDE PRESENTATE AL REGISTRO IMPRESE NELL’ANNO 2013
	
	

	
	a)
	n.ro totale domande di iscrizione presentate nell’anno 2013
	n.
	2387

	
	a1)
	di cui per via telematica
	n.
	2387

	
	a2)
	di cui su supporto informatico firmato digitalmente
	n.
	0

	
	b)
	n.ro totale domande di modifica 
	n.
	30685

	
	b1)
	di cui per via telematica
	n.
	30685

	
	b2)
	di cui su supporto informatico firmato digitalmente
	n.
	0

	
	c)
	n.ro totale domande di cancellazione
	n.
	2710

	
	c1)
	di cui per via telematica
	n.
	2710

	
	c2)
	di cui su supporto informatico firmato digitalmente
	n.
	0

	
	TOTALE (a1 + b1 + c1)
	n.
	35782

	
	TOTALE (a2 + b2 + c2)
	n.
	0

	
	TOTALE (a + b + c)
	n.
	35782

	
	d)
	Lo stesso sportello riceve anche domande relative all’artigianato?
	
	SI 

	4.
	DEPOSITO DEI BILANCI 
	
	

	
	a)
	società soggette al deposito dei bilanci nel 2013
	n.
	10060

	
	b)
	bilanci depositati nel 2013
	n.
	6878

	
	c)
	bilanci presentati per deposito sospesi e non regolarizzati al 31.12.2013
	n.
	34

	5.
	POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA
	
	

	
	a)
	società che hanno provveduto alla comunicazione dell’indirizzo di p.e.c. al 31.12.2013
	
	85,00%

	
	a1)
	numero di procedure sanzionatorie attivate ai sensi del comma 6bis dell'art.16 del d.l. n.185/08
	n.
	0

	
	b)
	imprese individuali che hanno provveduto alla comunicazione dell'indirizzo di  p.e.c. al 31.12.2013
	
	68,00%

	
	b1)
	numero di procedure sanzionatorie attivate ai sensi del comma 1 dell'art.5 del d.l. n.179/2012
	n.
	0

	6.
	PERSONALE ADDETTO ALLA GESTIONE DELLE PRATICHE R.I.
	
	

	
	a)
	Unità a tempo indeterminato impiegate nella gestione delle procedure R.I. ad esclusione degli addetti allo sportello
	n.
	8

	
	b)
	Unità a tempo determinato impiegate nella gestione delle procedure R.I. ad esclusione degli addetti allo sportello
	n.
	0

	
	c)
	Viene utilizzato personale in outsourcing?
	
	NO

	7.
	EVASIONE DELLE PRATICHE R.I.
	
	

	
	a) 
	numero medio di pratiche lavorate per unità nell'anno 2013
	n.
	4370

	
	b)
	pratiche sospese (successivamente alla protocollazione) nel 2013
	n.
	15953

	
	b1)
	di cui regolarizzate entro il 31.12.2013
	n.
	15421

	
	c)
	pratiche respinte nel 2013 
	n.
	900

	
	d)
	tempi medi di evasione delle pratiche presentate su supporto informatico
	gg.
	

	
	e)
	tempi medi di evasione delle pratiche trasmesse per via telematica
	gg.
	1,58

	
	e1)
	tempi medi di evasione delle pratiche con esclusione del modulo B
	gg.
	1,9

	
	e2)
	tempi medi di evasione delle pratiche presentate con modello I1
	gg.
	2,6

	
	e3)
	tempi medi di evasione delle pratiche presentate con modello S1
	gg.
	1,6

	8.
	CANCELLAZIONE IMPRESE E SOCIETA’ INATTIVE EFFETTUATE AI SENSI DEL d.P.R. n.247/04
	
	

	
	a)
	imprese individuali per le quali, dalla data di entrata in vigore del d.P.R. al 31/12/2013, è stato accertato il verificarsi di una delle condizioni di cui all'art.2, co.1
	n.
	275

	
	a1)
	di cui nel corso dell’anno 2013
	n.
	29

	
	b)
	società per le quali dalla data di entrata in vigore del d.P.R. al 31/12/2013 è stato accertato il verificarsi di una delle condizioni di cui all'art.3, co. 1
	n.
	394

	
	b1)
	di cui nel corso dell’anno 2013
	n.
	27

	
	c)
	procedure avviate dalla data di entrata in vigore del d.P.R. al 31/12/2013 con riferimento ad imprese individuali
	n.
	275

	
	c1)
	di cui nel corso dell’anno 2013
	n.
	29

	
	d)
	procedure avviate dalla data di entrata in vigore del d.P.R. al 31/12/2013 con riferimento a società
	n.
	394

	
	d1)
	di cui nel corso dell’anno 2013
	n.
	27

	
	e)
	procedure trasmesse al giudice del registro dalla data di entrata in vigore del d.P.R. al 31/12/2013 con riferimento ad imp.individuali
	n.
	272

	
	e1)
	di cui nel corso dell’anno 2013
	n.
	39

	
	f)
	procedure trasmesse al giudice del registro dall'entrata in vigore del d.P.R.al 31/12/2013 con riferimento a società 
	n.
	334

	
	f1)
	di cui nel corso dell’anno 2013
	n.
	15

	
	g)
	procedure sub e) conclusesi con la cancellazione dell’impresa
	n.
	272

	
	g1)
	di cui nel corso dell’anno 2013
	n.
	50

	
	h)
	procedure sub f) conclusesi con la cancellazione della società
	n.
	334

	
	h1)
	di cui nel corso dell’anno 2013
	n.
	64

	
	i)
	è stata valutata l’opportunità di procedere alla riscossione del diritto annuale, dei diritti di segreteria e di eventuali sanzioni ai sensi dell'art.2, co.6 del d.P.R.?
	
	SI

	
	l)
	è stata valutata l’opportunità di procedere alla riscossione del diritto annuale, dei diritti di segreteria e di eventuali sanzioni ai sensi dell'art.3, co.5 del d.P.R.?
	
	SI

	9.
	CANCELLAZIONE DELLE SOC. DI CAPITALI AI SENSI DELL’ART. 2490 c.c.
	
	

	
	a)
	Numero totale di società di capitali cancellate, dal momento in cui l'art.2490 ha introdotto l'obbligo di procedere d'ufficio
	n.
	452

	
	a1)
	di cui nel corso dell’anno 2013
	n.
	18

	
	b)
	Numero totale di società nelle condizioni previste dall'art.2490 c.c. per le quali non è stata attivata la procedura di cancellazione
	n.
	0

	10.
	COMUNICAZIONE UNICA PER LA NASCITA DELL'IMPRESA (art.9 D.L. n.7/07 )
	
	

	
	a)
	pratiche “ComUnica” presentate su supporto informatico nel 2013
	n.
	101

	
	b)
	pratiche “ComUnica” destinate esclusivamente a R.I./R.E.A. nel 2013
	n.
	26321

	
	c)
	pratiche “ComUnica” destinate anche ad altri Uffici/Enti nel 2013
	n.
	15790

	
	d)
	pratiche “ComUnica” destinate esclusivamente ad altri Uffici/Enti
	n.
	1432

	
	e)
	pratiche “ComUnica” destinate solamente/anche 
	
	

	
	e1)
	all’INPS 
	n.
	41134

	
	e2)
	all’INAIL
	n.
	302

	
	e3)
	all’Agenzia delle Entrate
	n.
	6856

	
	e4)
	alle Commissioni provinciali per l’artigianato
	n.
	4623

	
	f)
	caselle di p.e.c. assegnate nel 2013 ai sensi dell’art.8, c.2, d.p.c.m. 6.5.2009
	n.
	73

	
	g)
	prat.“ComUnica” risultate irricevibili ai sensi dell’art.10, d.p.c.m. 6.5.2009
	n.
	1001

	
	g1)
	tra queste percentuale delle prime due cause di irricevibilità sul totale
	
	1,57%

	
	h)
	pratiche “ComUnica” inerenti dichiarazione inizio attività a fini IVA
	n.
	1247

	
	i)
	n.ri di codice fiscale o di partita IVA comunicati ai sensi dell'art. 11, c. 5,
	n.
	1247

	
	l)
	tempo medio di rilascio ricevuta ai sensi dell’art.13,c.3,del d.p.c.m.
	gg.
	0,07

	
	m)
	sono state attivate procedure di emergenza ai sensi dell’art.17 d.p.c.m.?
	
	NO

	
	m1)
	se si, indicare il n. di procedure attivate
	n.
	

	11.
	IMPRESA SOCIALE
	
	

	
	a)
	n.ro imprese sociali iscritte
	n.
	2

	
	a1)
	di cui in forma non societaria
	n.
	

	
	a2)
	n.ro imprese sociali iscritte nel 2013
	n.
	

	12.
	SUAP
	
	

	
	a)
	n.ro totale dei Comuni della Provincia 
	n.
	60

	
	b)
	n.ro dei Comuni provvisti di SUAP autonomo (comprensivo dei SUAP gestiti in forma associata)
	n.
	60

	
	c)
	n.ro dei Comuni in delega alla CCIAA
	n.
	0

	
	d) 
	n.ro dei Comuni in convenzione con la Camera
	n.
	0

	
	e)
	n.ro dei procedimenti automatici trattati per i Comuni in delega o convenzione
	
	

	13.
	AUSILIARI DEL COMMERCIO
	
	

	
	a)
	agenti di affari in mediazione
	
	

	
	a1)
	n. totale di persone fisiche iscritte nell'apposita sezione  del REA al 31.12.2013
	n.
	164

	
	a2)
	n. di persone fisiche iscritte nell'apposita sezione del REA a norma dell'art.11, comma 2, d.m. 26.11.2011
	n.
	

	
	b)
	agenti e rappresentanti di commercio
	
	

	
	b1)
	n. totale di persone fisiche iscritte nell'apposita sezione del REA al 31.12.2013
	n.
	173

	
	b2)
	n. di persone fisiche iscritte nell'apposita sezione  del REA a norma dell'art.10 d.m. 26.11.2011
	n.
	

	
	c)
	mediatori marittimi
	
	

	
	
	n. totale di persone fisiche  iscritte nell'apposita sezione  del REA al 31.12.2013
	n.
	

	14.
	S.R.L. SEMPLIFICATA
	
	

	
	a)
	n.ro di s.r.l. semplificate iscritte
	n.
	150

	
	a1)
	n.ro di s.r.l. semplificate iscritte attive
	n.
	75

	
	E' stata allegata una relazione esplicativa  dei dati?
	
	NO








AGROQUALITÀ SPA (P.IVA 05053521000) 


0,45%





TECNOSERVICECAMERE S.C. A R.L.  


(P.IVA 04786421000)


0,08%





SOC. AEROPORTUALE “FANUM FORTUNAE” S.C. A R.L.


(P.IVA 01335900419)


41,21%











IC OUTSOURCING S.C. A R.L. 


(P.IVA 04408300285) 


0,08%





CONSORZIO DEL MOBILE S.C. P.A. -


COSMOB SPA 


(P.IVA 00872940416)


9,63%





Area Amministrazione


Responsabile


1° livello





RETECAMERE S.C. A R.L. 


(P.IVA 08618091006) 


0,02%








JOB CAMERE S.R.L. 


(P.IVA 04117630287) 


0,08%








CAMERA DI COMMERCIO DI PESARO URBINO





INFOCAMERE S.C. A R.L.  


(P.IVA 02313821007) 


0,14%





SOGGETTO INTERMEDIARIO LOCALE APPENNINO CENTRALE S.C. A R.L. 


(P.IVA 01589770518)


2,16%








BORSA MERCI TELEMATICA


ITALIANA S.C. P.A. 


(P.IVA 06044201009) 


0,06%





Area Promozione e


Segreteria CdA


Responsabile


1° livello





Area Eventi Promozionali


2° livello











TECNO HOLDING SPA


(P.IVA 05327781000) 


0,10%





FIERE DELLE MARCHE SPA IN LIQUIDAZIONE 


(P.IVA 02239390418)


100%





(Società del sistema camerale)





Area Informazione


e Formazione


Sportello per l’Internazionalizzazione


in convenzione con Eurosportello *
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